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La celebre opera illustrata in duo volumi Dioei anni 
4î Bquatoria del maggiore G. Casati, che si vende in 
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ento special dirigere le richie- 
ome. della Tribuna-Sport, Gal- 


!_ Per questo abbot 
sta all'Amministri 
teria Umberto I, 


fapoi. 


\_ Per PEstero asgiongere le spese po- 


Istat. 


{” Viviamo decisamente nell' epoca delle sorprese. 


ore, Garda e 


icombre 1899 


Pondoa da tavolo rettangolire, con sveglia, a tutto 
tro mollato e sagomato, montata in nike), tipo 
cin speciale, espressamente fabbrieata per'i no: 


‘aglio, diretta» 
ione della TRIBUNA 


I professori e la recidiva 


La discussione del progetto di logge sulla 
recidiva ha dato occasione a un piccolo 
pugilato verbale — non osiamo dire ora- 

o, per non offendere l'ombra di Marco 
Tullio —tra.î vari professori di diritto 
nale, che siedono sui vari banchi della Ca- 
mera, ‘e specialmente tra l'on. Ferri e l'on 
Lucchini, tutti e due contrari ‘al progetto 
ministeriale: pugilato, nel quale è inntile 
dire che le più forti ammaccature le abbia 
avute la logica! 

Perchè, infatti, l'on. Ferri la dichiarato 
di non votare il passaggio alla seconda Jet- 
Lura? Data la premessa, » cioè, l'approva- 
[‘rione del concetto fondamentale della legge, 
egli avrebbe avuto îl dovere mentale di 
venire alla conclusione contraria — preci- 
samente contraria — a quella alla quale 
è venuto; tanto più che la seconda lettura, 
riservata appunto agli emendamenti, dà 
sempre l’adito e il modo di votar contro 
la legge che gli emendamenti non. siano 
arrivati a rendere perfetta, secondo il con- 
cetto fondamentalo di essa. Ma poichè ap- 
provare la legge significava, secondo la sua 
poco fortunata espressione, fornire puntelli 
al Codice Zanardelli, così, per fare dispetto 
alla suocera, l'on. Ferri ripudiò la legge — 
che, d'altra parte, l'on. Lucchini aveva a 
sua volta, ripudiato il giorno avanti, per- 
chè, nel concetto fondamentale, mon 
spondente ai suoi principi e alla sua scuola. 
È cod il pubblico ha potuto avere. un 
saggio della serenità di spirito e del ri- 
gore d'intelligenza che portano i professori 
nel legiferare, secondo le norme più rette 
e più corrette della pratica e della scienza, 
e, per l'autorità del loro esempio, ha po- 
tuto convincersi che il miglior modo per 


elusione fu e_yolle essere in piena contrad- 
dizione con la premessa; — e non è ser 
vito finalmente neppure per dimostrare agli 
avversari della così detta scuola penale 
positiva i cattivi effetti della immobilità 
dei. loro principi, perchè, partendo da punti 
diversi, finirono col trovarsi.d' aoeordo contro 
lo: stesso. progetto di. legge, l'on. Ferri e 
l'on, Lucchini insieme. 

Perchè dunque tinto chiasso? 

Il pubblico dirà: Per. dimostrare ancora 
una volta la necessità d' una legge contro 
la recidiva — mon solo dei reati — ma 
fors”anco delle disenssioni inutili 


VESTIONE. CINE: 


(Wostrg telegramma particolare) 


LONDRA, 9, ora 10,55 antim. — Emme.) 
Dalle ultime notizie quì giunte la crisi getto 
rale della Cina appare imminente. 

N ministro russo ha rinnovata  minaociosa- 
mente la domanda di modificare il contratto 
col sindacato inglese per Ia costrazione ‘della 
farrovia nella sfera d'infiuenza russa. Dal suo 
canto l'ambasciatore inglese Macdonald ha im- 
modialamente informato il Tsung:li-Yamen che 
quel contratto deve rimanere inalterato e che 
l'Inghilterra: difenderà la Cina qualora la 
Russia ricorresse alla violenza e che so inveeo 
la Cina cedesse alle minaccie russe, 1° Inghil- 
terra se ne rifarebbe contro la Cina. 

Questa nuova fase del conflitto anglo-russo 
è mente giudicata più pericolosa delle 
precedenti ponendo il dilemma. della superio 

ità dello due potenze, inglese e russa, in ter- 

fanini procisi. 
‘maggioranza della stampa approva la 
condotta del governo e nota che la coincidenza 
di talo crisi colla questione italo-cinese riuscirà 
indubbiamente favorevole agli interessi anglo- 
italiani. 

Dl Times ha da Pechino che il Tsugdi- 
Yamen discusso l''opportanità - di dichiarare 


All esplosiona della polveriera di Lagoubran, quasi 
‘che n communesro In Francia non fosse sufficiente 
# cestombe vittime umane, si vnol dare fisono- 
quia ed importanza di questione politica. 

* Dipoliticainterna?Siccome furono sparati, dicesi, dei 
Gipi contro Îo sentinello della polveriera; siccome 
sì pretende che qualche altro tentativo simile. ria 
stato futto in altri punti della cinta fortificata di 


emendare nn codice è quello di non vo- 
tarne gli emendamenti: cosa che da Aristo- 
telo a Kant non pare sia stata mai messa 
in dubbio dai filosofi antichi e’ moderni! 
Che cosa vuol dire tutto cid? 
Tanto l'on. Lucchini che l'on Ferri 


Polone; siccome anche dalle indagini dell'inchiesta 
eseguita finora dall'autorità giudiziaria militare anreb- 
bero emersi dei fatti che sembrano legittimare il s0- 
Bpetto di dolo, non appare strano che nell' animo 
di molti sia sorto fl dubbio che sì tratti di un 
nuovo attentato anarchico, più grave e mostruoso 
di quelli che l' hanno preceduto. Por molti altri 
cioò © per gli antisemiti, 
nn complotto anarchico è cosa troppo volgare. Essi, 
i veri cd autentici pronipoti del Père Ducheme, 
dmque, non se ne nccontentano, e bougrement en 
colère lo allurgano fino alle proporzioni di un com- 


però, per i nazionali 


hanno dimostrato, in questa ultima diseus- 
sione, che nè l'intransigenza dommatica 
dello dottrine dell'uno; nè la leggerezza 
delle dottrine appena in formazione del- 
l’altro, possono affidare per la critica delle 
leggi è per il loro rinnovamento; e che, 
per venire a qualche utile risultato è sem- 
pre bene star lontani dalla duplice inta 
peranza, tanto di chi wnol nutrirsi. di 
frutti in conserva, the di chi vuol nutrirsi 
di frutti acerbi.®L’on. Lucchini e l'on. 
Ferri sono riusciti insomma x persuadere 


San Mun porto aperto, sperando così di impe- 
diro cho cada nelle mani dell' Italia. Tale s0- 
Iuzione, quando venisse accettata, sarebbe con- 
siderata a Pochino come nna muova umilia» 
zione per l'Italia, il coi prestigio per uma fu- 
tura posizione în Oriente dipende dall'ottenere 
soddisfazione allo fatto domande. Il ministro 
italiano, De Martino, aspetta istruzioni 6 con- 
tinua ad assicnrare che l'azione dell’Italia non 
è contraria agli interessi cinesi, tendendo solo 
a proteggere le coste e a sviluppare le risorse 
della provincia di CeKiang. 

La straordinaria ignoranza del TsungliTa- 
mon rende probabile l'ipotesi che esso non ab- 
bia compresa la gravità dell'atto di rimandare 
la Nota È1 ministro italiano; ma l'Italia non 
può passar sopra a tale affronto 6 recodero 
dalle proprie domande. 

Anche il ministro di Germania le ha forte- 
mente raccomandate. 


plotto organizzato all'estero. Questione di politica 
intorna no, quindi; ma questione di politica inter- 
mazionalo. E la Patrie, dopo avor messa 
suprema degnazione, una particella condizionale, do- 
manda vendettu di sangue. 

E suptto contro chi Il tragico complotto ema 
sospetta, che sia stato ordito «al-di là delle Alpi». 
Data questa premessa, la conelusiono i intende nge- 
volmente quale possa essere. Ma s'intende anche che 
mon potrebbe essere più bestiale. Duo sole cunsido- 
razioni laatano a qualifiaria, tale; una di tempo, 
l'altra di-estensione, Al di qua dello Alpi si sarebbe 
organizzato nr complotto di simile natara proprio 
nell'ora che l'antica ‘ amicizia fra 4 duo popoli ne- 
cene a riflorire? E ancora: strani congiurati que 
gti che per ferire la repubblica se la prendono con 
tro una polveriera, invece di tentare îl gran colpo 


che vi è bisogno d'un terzo elemento per 
comprendere e contemperare ln vita delle 
leggi, con le leggi della vita. 

Perchè, per esempio, l'on. Ferri colse ieri 
l'occasione per fare una delle solite cari- 
chie a fondo contro il Codice Penale, di quelle 
che lasciano il tampo che trovano, che non 
provano nessun teorema e non risolvono 
nessuma questione, è non sono che .la ri- 
produzione, non sempre riveduta e corretta, 
di polemiche che nel tempo non ebbero 

la Camera nò la 
forza di mutare o modificare alsuna dispo- 
sizione del progetto di legge? 


l'efficacia di 


di tutto rovinare il sistema di difesa di Tolone. 


In verità, noi crediamo che niente si possa tro- 
vare di più ridicolo della pretosa di adoperare la 
catastrofe di Lagvubran, come revalsivo sul patriot- 
tismo francese. Passi ancora se la fantasia naziona- 
Hista ed antisemita nvesse creduto di dover denun- 
ziarola perfida Albione. L'odio controla Gran Brettagna 
è di moda adesso fta i deetamatori francesi, più che In 
zivincita. Ma volgere gli sguardi « al di la delle 
Alpi» ! Ma tirare in ballo, sin pure mediante par- 
tica condizionali, l'Italia! E' questa tale un' assurdità 
da non potersi spiegare, se non pensando che la sen- 
tenza della Corto di cassazione rispetto alla compe- 


tenza doi giudici i quali devono giudicare Piequai 
e le rivelazioni nuove di Esterhaxy nbbiano ridotto 


nazionalismo francese ad uno stato mentale simile a 
quello degli. alecolizzati. E noî, francamente, non ce 
‘|strando mano mano e le deficienze o gli 
sin lo stato d'anfmo di 
pubblica. francese, non 
3 come meritano di ossore 


ne saremmo vocapati, se tutto cid. che contribuisce 
rivelare quale ve 

una parte della più 
meritasso di essere notati 
nofati ‘tutti i sintomi di una fhalattin, 


Del resto tutto l'agitarsi frenetico della stampa na- 
zionalista ed antisemita — che è, carto, un fenomeno 
, cre 

ta | dicava e dettava; come pei renti di sangue, 


‘isolato © poco suggestivo — sparirà anchi 
dimo, quando verrà assodato che, se di compio 


sì tratta, esso non può essere che complotto anar- 
chico, In fondo questo pare sia Îl sospetto anche 
dol ministro della marina reduce da Tolone: sicchè, 
cito mal, alla stretta dei conti, se ne dedurrà la 
ficcessità che In Francia si premunisca fortemente 
sontro l'anarchismo indigeno e di importazione. 
Niente altro che questo. E forse da Parigi anche 
partiranno premure perchè l'internazionalizzazione 
delle misure repressive contro l'anarchismo sin pre 


sto un fatto compiuto. 


‘Resterà n vedersi poi se l'anarchismo verrà ri. 
dotto per ciò solo all'impotenzm. Già l'esplosione di 
Lagoubran, se ha origini anarchiche, dimostra co- 
mè l'esemplarità della pena sin rispetto agli nnar 
chici un non senso. La fine dei grandi anarchici 
che hanno espisto sul patibolo La loro insurrezione 
‘contro l'organismo sociale presente © contro l'incola- 
mità della vita umana, non ha spaventato gli adepti 
della € idea ». Ma tutto questo Into dottrinario della 
‘questione già è stata da moi esaminato, e non è 
4 In nota del giorno. » La nota d'attualità è que. 
fta: che il complotto straniero è parto di una fan- 

irsi ona 


tasia. malsta, © cho soltanto può attri 


piro al sospetto di attentato anarobico, E 
mo con fanta fiserva, e peritanza anche di 


Questo, perchè ‘non ci sembra escluso che l'u 


Protagonista della trogelia di Lagoabran sia il caso; 
Quel caso che f maziohalisti sembrano escludere, e 


O qual valore e quale] importanza egli 
imagina possa avere il giudizio sommario, 
e la critica più sommaria ancora del giudi- 
zio, di un'opera, che, come il nostro Codice 
perale, non rappresenta soltanto le idee, 
Ì' esperienza, la coscienza giuridica di 
una scuola di pensatori, ma di tutto un 
periodo di tempo, col suoi affetti, i suoi 
sentimenti, le sue correnti scientifiche e 
morali è anche le sue fiamme ideali ? 

Che il nostro Codice penalenon sia per- 
fetto, non c'è Bisogno che venga a dircelo, 
in quella forma e con quell’ eleganza chè 
ha usato ierì, l'on. Ferri. Noi stessi che, 
nel periodo della discussione, fummo i più 
ferventi difensori, ne siam venuti mo- 


errori, che risultavano, più o meno visibil- 
mente, al saggio della pratica e della 
realtà; e noi stessì abbiamo richiesto, ogni 
volta l'occasione si è presentata, che in que- 
sta o quella. parte fossero portate la. corre- 
dini e le modificazioni, che l'esperienza în- 


la cui penalità diminuita ci parve, e la pro- 
clamammo causa del segnito aumento. Ma 
mostrare questi e altri difetti, queste e altre 
deficienze, non siguifica nè discreditare, nè 
annullare l'autorità o la. perfettibilità del 
Codice, come ha creduto di fare l'onor. 
Ferri, col suo discorso, che aveva più l’a- 
ria © l'intonazione’ d'un fatto personale che 
d'una discussione scientifica; e pareva. di- 
retto, più che a illuminare la Camera e il 
paese intorno al progetto in esume, a staz- 
zicare le passioni dottrinarie dei suoi ex-col- 
leghi universitari, l'on. Nocito e l'on. Luo- 
chini. Ma, ripetiamo, a che cosa è servito 
questo serotino attacco contro il Codice 
Peuale, nei fini della discussione sulla re- 
cidiva ? 

Non è servito, secondo almeno avrebbe 
dovuto pretendere l' oratore, # convincere 
i deputati della necessità di rigettare la 


cui la legge stessa dovrebbe sopperire; — non 
è servito a confortare l'oratore nella conclu- 


chè in massima non ammettino, cuattangue abbia | ione ei si era prefisso di arrivare, perch 


fo più a'un volta: il Toro piani. 


cme abbiamo detto innanzi; la éta con 


tati ca Braxél}es, Giacra 


Avendo il ministro inglese inviato al Tsang. 
li-famen una Nota a favore dello domando 
italiane, no ebbe una cortosissima, ma evasiva 
risposta 

Però l'appoggio duto dall'Inghilterra all'I 
talia ha sollevato l'oniversalo indignazione nei 
circoli cinesi. 

Tl ministro cinese a Washington Wou Ting 
Fang, intervistato, ha dichiarato che il fatto 
del dispaccio italiano rimandato non significa 
che il Tsang-li-Yamen intendesse di adottare 
dei procedimenti sommari. Secondo le sue in- 
formazioni, il dispaccio fu rimandato senza la 
minima intenzione di offesa, ma solo per indi 
care che esisterano delle difficoltà contro le ri- 
chieste italiane. 


= 

Tuiti i giornali sì sono occupati în questi 
giorni di questa nuova fuse del conflitto anglo- 
russo, che si giudica più pericolosa dele pre 
cedenti poiché il govorno inglese è moralmente 
impegnato coi capitalisti che assunsero l'i 
presa în seguito ad esplicite dichiarazioni di 
Salisbury. 

T giornali sono unanimi nel raccomandarò 
nl Govemo di agîre colla massima energia în 
questa muova prora, giudicandosi che una 
nuova «sconfitta diplomatica distraggerebbo to- 
talmente il prestigio inglese a Pechino. 

Si osserva che un'azione energica da parte 
dell'Inghilterra implica un appoggio incondi- 
tionato delle domande italiane, il ‘ni rifiato 
viene indirettamente a colpire l'Inghilterra 
stessa. La coincidenza della nuova crisi ingle 
con l'iniziativa dell'Italia riuscirà quindi gran- 
demente favorevole alle domande italiane. 
rafano da Pietroburgo che In stampa 
russa critica acerbamente l'azione del- 


» 

PECHINO, 8. — Pra il Tsong-li-Yamen è 
il ministro britannico, Macdonald, pendono trat- 
tative per l'estensione della concessione inglese 
a Kowloon. 


* 

PARIGI, 8. — I giornali pubblicano una 
Nota, la quale dicltiara assolutamente inesatto 
che il ministro di Francia a Pechino abbia 
fatto qualsiasi passo presso il Tsang:li-Yamen 
onde far respingere la domanda del governo 
italiano per la concessione în affitto della baia 
di San Mun, 

La Nota soggiunge essere inutile di rilevare 
il carattere tendensioso di tale informazione, 
la quale attribuisce al rappresentante francesa 
un'attitudine contraria alle istruzioni inviategli 
dal suo governo. 


P. 


x 
ARIGI, 9. — Si 
da fonte ufficiale, la 
Jcuni giornali che fl 
h a fatto dei pa 
rgiandolo 


smentisoe 


mando dell'Italia baia di San M 
— è 


n cp dre peri salt 
Le ultime cartuccie degli antidreyfusisti 


legge; perchè non ci pare che sia Îl mE-| pass gu cia processato - Rei dtt ultime prquiszioni 
todo più opportuno per disereitare la legt®, | “PARIGI 9, 0-8 poner. — (0c0p0) 
Ji quello di chiarire e illustrare i difetti a N Soir dichiara che il Governo ha in mano 


le Ma del complotto dreyfusardo. 
Si sarebbe scoperio ‘19 sorvenzioni en 
fattò all’estero per 1° orga 


ni 


agl 


LA TRIBUNA 


Seconda edizione- ROM.A.— Seconda edizione 


(Gorerno ne avrebbe in mano le prove. 

Dei. mandati di cattura sarebbero — sempre 
al dire del Soir — pronti, 

TI giornale della sera intima al goremo di 
procedere. 

== Continuasi ad affermare cho il governo 
Pol Wciso. a. nrocessare..Paty de. Clam. 

— L'arvocato Gaerin presentò a. suo. nome 
una proissta contro la ‘perquisizione fattagli, 

Sostiene cho l'ordino era illegale e’ chiede 
la restituzione delle carte, cho furonò deposi- 
tate suggellate dal prefetto di polizia. all'au- 
torità gindiziaria.i 

La Lega della Patrie Frangaise, presi atto 
delle istruzioni comunicatele, antunzia che ha 
sospeso la terza conferenza che doveva . tenere 
Barrés. 


___ te 
Picquart nella prigione della Santò 
(Nostro part.) 


PARIGI, 9,) ofo 2 pomer. = (Jacopo.) 
L' Eclair averlo affermato che Picquart è 
trattato nella sua prizione coi debiti riguardi 
e avendo messo in-ridicolo le parole pronun- 
cinto da Piequart in Assise: « Se nella mia 
cella sarà trovato il laccio di Lemarcier Picart 
o il rasoio di Henry, io non mi sarò suic- 
dato! » — Gist cognato di Pioquark fa il 
seguente racconto: 

« Verso Ja finé di novembre, quando 
Picquart trovavasi nella prigione della Santé, 
appresi che egli aveva ricevuto un pezzo di 
cristallo in una frittata. 

< Recatomi a trovare il colonnello nella sua 
prigione insieme a varie persone, una di queste 
gii disse: 

è — Colonnello, avete ricovato dei fiori? 

« — No, rispose Piequart, il direttore mi 
disso di non avermeli dati perchè temera che 
contenessero qualche cosa di estranco. 

< Dissi allora in un orecchio n mio cognato: 
— Perchè no i fiorì è lo frittate si? 

< — Come, tu sai? rispose Piequart. » 

E Gast così prosegne: 

« Infatti poche persone erano a conoscenza 
dol fatto, ma jo fra esso. 

« Eeco come andarono le cos: 

«>La settimana dopo il suicidio di Henry, 
Piequark, mentre mangiava una frittata avanti 
al guardiano, senti in bocca qualche cosa di 
tagliento : era un pezzettino di vetro ad an- 
golo acuto. Picquart lo mise sull'orlo del piatto 
e cercò il resto nella frittata: trovò infatti 
rn atto pezzettino di vetro a forma di mer- 
raluna. 

« Fece constatare la cosa al guardiano e ne 
fu prevennto il direttoro. 

«Il fatto produsse grande emozione, ma 
Piequari cercò di calmaro .il direttore dicen- 
dogli: — La cosa è singolare, pochi giorni 
dopo la morte di Henry, ma non vi allar- 
mate. Cambiatemi restourant. Non dirò nolla 

sasgno, 
« E infatti egli tacque ln ‘cosa perfino all 
suo avvocato. 

< Hild, segretario di Labori, avendo saputo 
gionifsonofia cosa, si recò dal direttore della 
Sant il quale gli confermò il racconto, dicen- 
dogli però di ritenere che Piequari aveva cam- 
giato restaurant anche perchè questo nom era 
di san ‘soddisfazione. 

« Il padrone del restaurant Delpouys © fi 
glio, dichiarò trattarsi di un semplice acci- 
dente è che nella frittata vi era um solo per- 
zettino di vetro, grosso come Ta punta di uno 
spilla, che Picquart gli rimandò indietro in- 
cartato insieme alla frittata. > 

Gast poî dichiara di rendere pubblica la 
cosa perchè trovandosi Piequart in procinto di 
essere ricondotto alla Santé egli aveva chiesto 
una udienza a Dapny per narrargli l'accaduto. 

Non avendo ancora ricevuta nessuna rispo- 
ata dal presidente del Consiglio, egli stampa 
il fatto perchè venga in tal modo a sua cono 


pn 
gia dell'esercito francese 


Vostro. telegramma particolare) 


PARIGI, 9, ore 10 antim. — (Jacopo) 
diecovi Il testo preciso del discorso che il mi- 
nistro della guerra. ha pronunciato ieri alla 
Canora dei deputati în agli oratori 
cl» avevano erilicata l'organizzazione dall'eser- 
cito. Freycinet disse: 

Siamo arrivati negli efttivi alla cifra conside 
revole, formidabile 000 somînl, © di 561 
mila, comprendendovi le scuole militari. 
dice che queste cifre sono ancora inferiori a 
quelle di una potenza vicina; ma bisogna rasse- 

vrej n non raggiungere sempre la forza numerica 
li quosta, potenza, che ha_una superiorità che non 
possinino sottrarle, quella della popolazione. 

* Noi dobbiamo cercare dei compensi altrove. Due 
considerazioni ci possono rassicnrare, Non si deve 
finzitutto — concludere che gli effettivi infe 
fiorì mettano În una sitaszione ‘inferiore: Al di 
topta di una certa cifra non si può dire che la po- 
tema militare aumenti. 

TI terreno nel quite rismo chiamati a misararei, 
# questo giorno deve arrivare, snrà satero di 
trappe, tanto che sembra impossibile di pensare a 
far eseguire evoluzioni ad un maggior numero di 
corpi di quelli che saranno destinati entro la linea 
delle due parti nella zona che sì stendo fre ll Lu 


semburgo © la Svizzera. 


Questa zona, dove Jo scontro potrà. prodursi — 
scontro che, non tema dirlo, seuoterà l'Europa fino 
dalle fondamenta — sità talmente ingombra di 


truppe, che nom credo che alcuni corpi complemen- 
tari possano aumentare i vantaggi della potenza che 
i po 

N- deputato Vazsille interrappe, a questo 
punto, il ministro, dicendo : « Reputata indif 
ferento avere ono delle riserve ? » 
E Freycinot così continua : 


rei provenuta la 
che questi co 
al dilà 


la sorte a 
ira si sia esnurita. (Mo- 


Marmarci degli aumenti 
ivi che ppssiamo vedere altrove. Abbinmo 
numero di forze che devono darci una as- 
sicurezza, se sappiamo cavame il frutto che 
ntità colla qualità, 


dogli 


ogna dunque 


rando la qu 


D sta morale e materiale 
mmamantb; € provo tin certo, orgoglio 
quand che la Franpia fece da quit 


dici “amnì. { 


0 profingati fppià 


Essa fu per l'invenzione dell'armamento. nel pri 
mo rango dello potenze. Costruimmo dodici anni 
or sono tm muovofucile che era Il primo del monto, 
Forse adesso non lo è più; ma si procede ad un 
perfezionamento che, senza costifuîre ‘un onere 
troppo pesanto per le finanze, lo rimetterà al primo 


Incidentinîi serbi 

(Nostro telegramma particolare) 
BELGRADO, 8, cre © pom. — Circa il contegno 
qui tenuto dall'inviato russo Zadowski, (che mon fa 
invitato all'ultimo pranzo di Corte) sì hanno questi 


pori gato all'artigloria io la credo senza. pari | particolari. 


quando “un fa tali lavori ed ob 
tiene tali ‘ocensi, non devo contare cul numéro del 
quoi avversari. Deve esaminare sò stesso © prepa- 
tarsi ad aspettare l'arvenire con fiducia. 

Nuovi. applausi coronarono la. fino del di> 
scorso Freycenet, la cuì franchezza, chiarezza 
produssero profonda impressione su 
tutti i banchi della Camera, 


—_— —_va_—_ 
La riorganizzazione navale in. Germania 
L'etiettivo doll’esercito tedesco 
(Nostro telegr. part.) 

BERLINO, 9, ore 2 pom. — (Hermann). — 
La dimissione del comandante della marina 
ammiraglio Von Knorr fu. provocata dal pro- 
getto di riorganizzare le autorità superiori na- 
vali, composte adesso di tre rami: comando 
superiore, di cui era capo Knorr; ufficio im- 
periale della marina, il cni capo è Tirpitz; e 
gabinetto della marina, che è il gabinetto par- 
ticolare dell'imperatore. 

Adesso il comando superiore della marina 
sarà. abolito e sostitnito dallo Stato maggiore 
della marina. 

Nu ito dipartimento di comando (che è 
il più importante dipartimento del comando 
saperiore) sarà unito al gabinetto della marina 
— ciò è quanto dire che lo stesso imperatore 
assune il comando in capo della marina. 

Gli altri dipartimenti del comando superiore 
saranno mniti all'ufficio imperiale della marina. 

I capi delle stazioni navali a Kiel 0 Wilhelms- 
hafon si.chiameranno ammiragli comandanti. 

Questa riorganizzazione toglie molte difficoltà 
che provenivano dalla divisione delle autorità 
navali in tre parti. 

La Commissione del bilancio del, Reichstag 
ha approvato. una mozione. del Centro, colla 
quale viene aumentato progressivamente fino 
al 1903 l'effettivo di pace dell'esercito, portan- 
dolo fino a 495,500 uomini, e viene formata 
la cavalleria su 465 squadroni 6 17 squadroni 
di cacciatori a cavallo. 

pani Ri PASTI 
Germania e Stati Uniti 
Agninaldo e la Banca di Hong-Kong 
(Nostro telegramma particolare) 


BERLINO, 9, ore 11 antimer. — (Ilermann). 
Tele da New-York, all'Amburgischer Corre- 
nt che in seguito ad invito collettivo di pa- 
rechi editori di giornali tedeschi e americani, riu- 
nirdosi a Chicago 150 delegati di associazioni te- 
desche, che rappresentano ‘150,000 membri, allo 
scopo di protestare contro tentativi fatti nell'inte- 
resse dell'Inghilterra di forzare gli StatiUniti alla 
guerra. contro la Germania. 

Durante la d'scussione rilevossi che le relazioni 
tedesco-americane sono adesso nssai migliorate sp 
cialmento dacchè la Germania ha ufficiato gli Stati 
aiti ad assumero. la protezione del fedeschi alle 
Filippine 

L'adunanza deliberò di dare alle associazioni te 
desche un'ocganizzazione stabile affinchè sieno sem- 
pre proute per l'avvenire ad oguì orantualità. 


PARIGI, 8, ore 2 pomerià. — (Facopa) - 
Aguinaldo ha fniziato nn processo alla ica di 
Hong-Koag per la restituzione di un milione © 
mezzo depositatovi în gennaio. 

——_—- 
Un discorso di Campbeli-Barneman 
Findisposizione di lord Salisbury 

LONDRA, 9, — Sir Campbeli-Barneman pronun- 
ziò un discorso nd Hull. condannò l'imperiali- 
smo volgare che s'ispira a gelosia. Disse credere 
che l'Inghilterra debba mantenere gli impegni no 
sunti verso l'Egitto, e si pronunziò contrario all'oe- 
cupazione inglese del Sudan ed a favore della ridu- 
zione delle spese. 

— Lorl Salisbury è indisposto. 


painter 8 dor EE 
La regina Vittoria in Francia 
LONDRA, 9. — La partenza della regina 
Nizza è sala rimandata n smbato prossimo, pari 
guito al cattivo tempo 


dine + 
La situazione in Spagna 
(Nostro telegramma particolare) 


eri Boi Sme pg 
Sult tazze di Pret 
® lo chinmava pun Su nie il comandante gue 


premo dell'esercito serbo. 
© governo serbo avera chiesto già, nella. scorsa 

gutate alla: Rusa, fl richiamo di Zadowski, me 
vano. 

Credesi che all'incidente non anmettasi. grandg 
importanza, riducendosi esso ad una semplice que 
stiono personale. 

VIENNA, 9, ore 10 ant. — (T) — Telegra- 
fusi da Belgrado ‘lla Newe Freie Presse che l'in 
viato russo Zadowski informò telegenficamente' îì 
ministero russo degli esteri del mancato invito al 
asa di Ceto e cho quindi icone pe cigni 
l'ordine di abbandonare la Berbis. 

Quello dell'inviato russo, non è del resto l'unico 
incidente jatico_ avvenuto in ocensione del ri- 
ogvimento di Corte. > 

Infatti l'invinto di Bulgaria, come Fante 
di uno Stato vassallo della T'arebia, era per solito 
ricevuto in udienza speciale © non insieme ai rap 
preseptanti delle altre potenze ; ma nell'ultimo ri- 
cevimento, l'inviato turco, entrato nella sala dell 
udienze, scorse il rappresentante della Bulgaria in 
mezzò agli incaricati diplomatici delle -potenze so- 
vrane, L'inviato turco alibandonò immedi 
Th sala; però si riusel ad appianaro tosto l'i 


cidente 


0 il re inviò subito all'invinto turco il Grax Cor 
done dell'Ordine di Takowa. 


Laquestione degli ispettori seolastiei 


© una questione di giustizia reclamata da 
alcuni. maestri abilitati all'ufficio di ispettore 
scolastico, i quali ‘nutrono. fiducia. che l'onor; 
Baccelli non vorrà, imitando il mitologico fs" 
turno, divorare questi suoi fi 

L'istituzione del diploma per l'ufficio di Ispat- 
toro scolastico è recente 6 sapiente creazi 
dell'on. Baccelli, che volle, aprendo una 
riera modesta e onorevole ai migliori tra i mgb- 
stri elementari, elevaro il nobile ufficio, citta» 
mandovi i più degni. 

L'illustre uomo, con Ri decreto 15 febbraio 
1894, bandiva un concorso a fine di éonferire, 
per titoli e per esami, un particolare certifica- 
to di abolizione all'ufficio di Ispettore scola- 
stico per l'istruzione elementare, ammettendo 
& questa prova tutti î maestri che, avendo pre- 
stato onorato servizio nello scuole olementari 
almeno per otto anni, poterano dar dicumento 
legale di non aver superato 1 35 anni di età 

‘art. 9 di questo R. D. disponeva, con previ- 
Riel malenta è bunergionse che È corilicato 
così oitenuto sanù fifolo di preferenza per la 
nomina a direttore dilattico nelle acvole ele- 
mentari; e in contemplazione forse di questo 
diritto di preferenza, l'on. Baccelli credette, 
in seguito, opportuno di ammettere al concor- 
so ancho coloro i quali avessero superato l' 
di condizione che il diploma di Is 
tore così ottenuto valesso unicamente per con- 
correre alln'tcio di direttore didattico, pel qu- 
lo appunto, giova ricordarlo ancora, il diploma 
sanciva il diritto di preferenza. 

Questa condizione di inferiorità, a titolo pari, 
fotto agli inpettori che avevano compiuto allo 
ma il trentacinquesimo anno, con l'ordinanza 
del 15 gennaio 1995, era par sempre resa merfo 
dura dalla speranza cho codesti Ispettori nu- 
trivano fiduciosi di essere nominati, con diritto 
di “preferenza, ai posti di direttore didattico; 
8 il loro osiguo numero li affidava »‘oramento 
che il dipiéma non lo avrebbero cons.uito inu- 
tilmente, consumando fatiche © spese non if- 
differenti, 

So nen che gnesto diritto di preferenza ve- 


niva recenteméite annullato da un Ri 


ministeriale emesso su parere confor: 
Commissione centrale per le contro: 
liò il diritto acquisito in forza 


‘più innanzi ricordato © scritto appontà per (he- 


sti i diseredati dell'ispettorato scrlasti 
rea | 
regolamento generale 9 ottobre 1895, pubblicato 

dopo, fa tatto un fascio di dirot+eri di 

ttici e di Ispettori scolastici, pareggithe 

negli effetti giuridici; mentre le ordirarze 
misteriati 30 ottobre 1895 e 27 dicsmbro 
ensano, soli toli, ci 2000 siomi di 


MADRID, 9, ore 11 antim — (Ramon). 
Assicurasi che nel Consiglio di ministri che 
avrà Inogo sabato discaterassi il proposito ma- 
nifestato dalla regina di rinunciare alla terza 
parte della lista civile, vista la critica situa» 
zione del tesoro. 

— I carlisti attendono l'ordina, che crodesi 
imminente, di don Carlos, di astenersi dalle 
prossime elezioni politiche. 

Vi ha disaccordo fra il presidente del 
Consiglio, Silvela, ed il ministro della guerra, 
graerale Polarsa, circa le nomina del sindaco 
i Barcellona. 


n 


n— 
Altri italiani espulsi dalla Svizzera 


BERNA, 8. — (Agenzia Stefani.) — L'Agenzia 


risiodovano 
iusione essentiva dell Unione so 


, il quale attacca violentemente 

vi ino per la presentazione dei progetti di 

legge politici fatta alla Camera dei deputati ita- 

liana, ed invita î nazionali italiani residenti in 

Svizzera ad un' azione. » 
—__+e———_& 

La salute della regina del Belgio 


BRUXELLES, 9. — Il Courrier de Bruzelles 
anuunzia che le coliizioni della regina si sono ag- 
gravate. 

E 
Rallegramenti al Papa per la ricuperata salute 

LEOPOLI, 8. — La Dieta della Galizia ha ap- 

provato, ll tà © fra applunsi, la proposta 


ichisrata d'upgenza di Dupajewski di autorizzare 
fi presidente di è 


nerò al Papa visa gioia per 
{l suo ristabilimento in salute, assiettandolo della 
tnerollabile dovogiivà, dell'etfghto e della. venere 
ziono per il Cspd della Chiesd tattoliea, 


direttore didattico. Così il diritto di jveferensa 
doi poveri Ispettori scolastici finisce per divefi- 
tare un diritto di esclusione! 

Ma la affannosa odissea di questi poveri i 
felici non finisce quì; e a rendere più acuto 
loro dolore, ecco îl R. D. 17 luglio 1808 del- 
l'on. Baccelli ministro dolla pubblica istruzione 

Îla terza volta, che apro una nuora sessione 
Ri esami per l'abilitazione all'mé'torato scola» 
stico, © un concorso tra gli avilitati,, questa 
volta, nel limite di 40 anni di otà. Mn abimò! 
dal 1894 ni 1899 son passati cinque anni, e gli 
abilitati che, nel avevano superato i 35 
anni, ora hanno superato i 40; © se l'on. Bac- 
celli non rifà il decreto, ammettendo al concor» 
#0 sneho tutti gli abilitati gel 1894 che banno 
superato i d0 anni (o non ‘oltrepassono il nu- 
mero di dodici), i por no e 
ternsimento nel limbo fra coloro ché sposi. 

Ed è questo un debito di giustizia a cui non 
mancherà di soddisfare l'on. Ma poichè 
questo atto non olfendorebbe il diritto di al- 
cino, aon avendo gli abilitati acquisito altro 
diritto da quello di poter concorrare ai posti 
di Ispettore; e so il criterio dell'età, che vtiolsi 
ritenere grave a 40 anni © tn giorno, è 
39 e 364 giorni, può favoriro i iù giovani, 
coefficienti importanti per la riuscita sono vari! 
© molteplici. 

D'altra parte non vò legge dello Stato che 
tolga al ministro la facoltà di nominare ispetr 
tore chi abbia superato i 40 anni di età. Anz 
la legge Casati che è così la fonte prima e piè 
pura come la base fondamentale del nostro di. 
ritto scolastico, all'art. 28, stabilisce: I regi 
ispettori delle scuole primarie sono nominati 
per decreto reale fra le persone che per dottri 
ne ed esercizio nell'insegnamento sono stimate 
più idonee a tale ufficio. Nè questo articolo vens 
ne mai nò implicitamente nò esplicitamente ae 
brogato. È se il ministro ha voluto onestamente 
limitare cop varii decreti. questo suo potere di- 
screzionale, egli può’anche onestamente ed e- 
quamente abrogare il R. D. che limita il come 
corso tra gli abilitati che non hanno superate 
i 40 anni di età. 

L'on. Baccelli non è m burocratico pedante; 
è una mentè superiore che sa mettere la 
fra lo stretto diritto è l'equità che, seconi 
rolmana sapienza, è di quello necessaria 
ratfice nello cose umane. 


«In gîro per il mondo 


a e do 
tro soldi di cacio, ho sentito una voso che chieteva 


| "F Peg quanto tempo ammezerete ancora? 
E un'altra voce rispondeva, con profondo scon- 


rr ionica AI poi non potrò più 


ammazzare. 

Î° Fui preso da una profonda inquietudine, mentre 
pel olio tolti aio i mtc ente 
tomo, 

— 0 cielo! — pensaî — son proprio caduto in 
ta rpm pare, quando mi fa chiesto, 
© E mi accingevo a scappare, quando esto, 
ec voce terible: ca 
{= Lo vuole stravecchio ? 
| = 9h09 — domandai tremando. 
| — Nescio. 

! — Ah! Mo lo dia con la lagrima — dissi. E 


{1 mio interlocutore sospirò; » poi rivol- 
gendosi a mo, disse: 
— Siamo rovinati ! Lei che fa il giornalista po 
direbbe aiutarci. E fampo cho lopizino pubblica 
munci e protesti inche in questo ima è 
Tiecto dela vità, Nel casoli, the sono. i cs 
gtelli, s'ammazza come e quando si vuole; a Roma, 
08) Rome a fa di parto, 200 ammazza 
‘al fon si ammazza tI 
Po er sortito. 
Ma di chi paviato? — chiesi all ino 


— Da poro? 

— Si. Ossia del municipio, Perchè la proibizione 
d'ammazzao Î poco reno dal municipio. 

— Ahi — reo 

Poichè finalmente avero capito: il pizzicagnolo 
parlava dell'ultimo editto municipale sha 
Zione dei suini, comparso sui giornali. di stamane. 
Mi sentii como sollevato da un gran peso. 

TI ruîo interlocutore frattanto gemeva: 
ino con Si metto i mezzo all sala un. per 

iuomo, che deve guadagnarsi il pane col maiale 

della fronte! n La 

Me no andai dandogli quattro soldi e mille ra 
gioni. 


» 
l'i Home Journal racconta questo fatte 
rel 


Alcuni anni sono Mark Twain, il famoso umo. 
zista americano, andando a far visita a uno do' suoi 
gni cspitano, Mason, console. generale degl 

tati Uniti a Francoforte sul Meno, lo trovò intento 
a faro le valigie. 
— Come ? - gli chiese; - perchè? 
— Caro ruio, il mio quarto d'ora è passato - ri- 
Mason. - Da ieri-noi abbiamo un. presidente 
lemocratico, e siccome io sono repubblicano, debbo 
i ‘a cedere il posto a un buon demoeratico. 
Iii Taio no eastenno dal biasimare energie 
camente questi procedimenti amministrativi e, poco 
, tornò tutto pensieroso all'albergo. 
ultato delle sue meditazioni fu la seguente 
Jettera, che egli diresse immediatamente alla signo- 
rina Ruth Cloveland, figlia del nuovo presidente 
degli Stati Uniti, La signorina Ruth Cleveland ae 
veva allora un amo: 

« Mia cara Ruth, io ti rivolgo queste amichevoli 
righe per dirti che tuo padre è sul punto di com- 
mottere un gau delitto, perchè sta per togliero il 
‘uo impiego al migliore console che io conosca (e ne 
sonosco molti) unicamente perché egli è un repub 
blicano e perchè un democratico vuole il suo 
POstO. 

A questo punto Mark Twain riassameva lo stato 
di servizio del capitano Mason © poi continuava: 

« ...- To non posso rivolgermi direttamente al Pre- 
gidento. Ma tu, ‘se hai presto l’occasiona di intratte- 
nerti con lui d'affari di Sato, tu esponigli, to no 
prego, il caso Mason e domandagli che cosa si debba 
pensare d'un governo cho tratta così i suoi migliori 

ionari. » 

Tre o quattro settimane dopo egli ricevette una 
piccola busta da Washington, nella quale era la 
Seguente lettera autografa, del presidente Cleveland: 

‘« Miss Ruth Cleveland nccust ricevuta al signor 
Mark Twain della sua lettera. Essa l'ha letta al 

residento che riugrazia sentitamente il signor Twain 

ella informazione che gli ha fornita © To assicura 
hg il capitano Mason sari mantenuto al suo poso 
& Friuooiorie. Il Presidente. desidera inoltro di far 

pere al signor ’'vain che, ke sone a sua cognizio- 
o altri casl simili, farà bono a scriverglieno subito: 
Presidente glie ne sarà riconoscentissimo. » 


x 
Ho ricevuto con tre giorni di ritardo una lettera 
rrgentissima (è questa, in generale, la sorte dello 
lettere urgentissime!) cho si riferisce a un mio pa- 
ragrafetto di quattro giorni sono, sulla gramina- 
ticatura che avevo riscontrato in un ordine del 
giorno studentesco. 

— L'ordine del giorno — mi si avverte —* di. 
cern: 

< essi (gli studenti) diranno no a. tutte le mi- 
pacco di reazione che tendono (non tentano) a ri- 
condurre, eco.. ecc... » 

— Sicchò — mi si soggiungo — l'offesa alla 
grammatica era tutta del proto o del eronista del 
giornale mattutino... e tu, probabilmente, te n' eri 
iù accorto, quando prendevì in giro l'ordine. del 
giorno în questione. 

Giuro di no: che non me n'ero accorto; e ciò 
perchè la sgrammaticatura non n' ha. meravigliato 
affatto. 

Ho notato da un pezzo, infatti, che — caso 
strano — non v'è quasi ordine del giorno studen- 
tesco senza una 0 più sgrammaticature, 

Caso strano, ho detto; ma, a pensarci bene, il 


Dichiarò che parlo genericamente e non alludo 
affatto all'autore dell'ordine del giorno letto all'O- 
niversità lunedì scorso. Egli è forse una. eccezione ; 
ma l'eccezione, ancho nella grammatica, nou ha altro 
scopo che di conformare la regola. 
x 

Un cicchettaro indomabile è a letto col mal di 
stomaco. Il dottore, nel visitarlo, vedo una bottiglia 
di vino sopra il tavolino da notte. 

— Come? vi avevo ben proibito di bere del vino 
puro! 

— Ah! ma io ci ho messo dell'acqua. 

— Meno malo! 

— Dell'acqua...vite 1 

Vico-Richel. 

__——ree— 


NOTE LIVORNHESI 
(Nostro telegramma particolare) 


LIVORNO. 9, ore 2.30 pom. — Prose: 
guono, nelle sedi. del Comitato elettorale livornese, le 
adunanze di elettori. Han fatto adesione al Comitato 
medesimo gli impiegati comunali, che si erano co- 
stituiti in Comitato anch'essi. 

Solfanto essi modificaio quattro nomi nella lista 
dei candidati concordata dal eraudo partito liberalo. 

Intanto si aspetta la lista dei candidati del partito 
clericale, il quale raccomanderà. trenta nomi, la- 
sciando déi posti vuoti per lè candidatare-profesta. 
I clericali lottano “attivamente è con una disciplina 
sha dovrebba riuscir d'esempio © di eccilamenio af 

— Il vescovo di questa, diocesi, monsignor. conte 
Giulio Matteoli, qui dal dicembre scorso è 
stato colpito da grave inquietanto attacco d'embo- 
liamo cerebrale. Molta gente accorre ad informarsi 


baro dal magazzino di 
manifatture Cingoli, posto negli seali d'Azeglio, ma 
non riuscirono a rinvenire il denaro. 
——e_ 
Noterelle 1ucehesi 


LUCCA, 8. — (Meati). — Questa Associazione dei 
Reduci dalle patrie battaglie è stata ricostituita. La 
delegazione di pubblica sicurezza restituì la bandiera 
6 tuito quanto altro erà stato sequestrato. 

— Florindo Gentili, uno dei superstiti delle patrio 
battaglie, è moro a ‘Monsummano. Gli resero int- 
poneoti suoranze funebri. Per gli operai parlò Co- 
rinto Florio, 


——Te_——_k 


L’agitazione universitaria 


(ostri telegrammi particolari) 


NAPOLI, 9, ore 4.10 pomerid. — (Bekiezea 
Stamane doveva esservi un'altra riunione di stu- 
denti in campagna verso Miano. Ma avendo l'auto: 
rità di pubblica sicurezza deciso d'impedire energi- 
camente qualsiasi altro tentativo di questo genere; 
truppa ed agenti in gran numero erano verso i 
prati di adunanza 6 di partenza degli studenti. 

ì nulla è avvenuto © l'agitazione pare in tal 
modo soffocata. Già, del rosto, molti propendono per 
la calma. Lo stesso prof. Paladino scrive ai giornali 
che si desista da ogni dimostrazione. 

Posso intanto completare le vostre informazioni 
circa le sorti del nostro ateneo annunziando che il 
rettore Ogliarolo, parlando a Roma col ministro, ha 
potuto ottenere che ancora nessun provvedimento 
eccezionale sia stato preso, riguardo ai corsi uni: 
versitari. Non è soppressa nessuna sessione d esami 
goa vi sarà sicuruento qual dl prstimo giano. 
Questo però qualora al riprsi dell'tengo non av- 
venga nulla. 

Colla prospettiva della perdita di tutto un anno 
accademico anche pei laureandi è certo che i disor- 
dini non si rinoveranno. 


x 
TORINO, 9, ore 4,20 pomeridiane. — (Piero). 
Torsera nel salone della Società degli operai ha a- 
vuto a iiraioni È oltrè mille studenti 
resieduta dallo studente Chisppori corrispondente 
dell'Avanti, che raccomandò n° compagni calma. © 
"alici ida rino eproggio tenia a 

si 1a l'appoggio morale all'agita» 
zione degli studenti di veterinaria; quindi dopo una 
vivace discussione, in seguito ad. obbiezioni mosso 
dai lnureandi si approvò che essi © i sussidiati dai 
collegi governativi non signo tenuti ad astenersi 
dalle lezioni. 

Si deliberò dopo un voto di plauso aî professori 
Mo, Mattirolo e Carbonelli per lo deposizioni in tr 
bunale, ineludente una critica dell'operato degli altri 
profossor, e al prof. Cognetti per il contegno affet- 
tuoso verso gli studenti. 

Infine con due ordini del giorno stabilirono nel 
primo di boicottare i corsì liberi dei professori Biz- 
zozzero e Pagliani, a cui attribuiscono la domanda 
di forza nell'Istituto anatomico e di Nani rettore; e 
nel secondo di astenersi dalle lezioni invitando a 
faro altrettanto gli studenti delle altre Università 
fino a che il rettore ‘e il Consiglio accademico non 
si siano dimessi, 

Domatduuo inoltre che sia risolta con giustizia, 

è come essi vogliono la questione Fusari e che 
isolta onorevolmente la questione Paladini a 
Napoli. Il numero unico sequestrato si ripubblicherà 
oggi. Stamane gli studenti invadendo le sale del- 
iui ità fecero troncare tutte le lezioni. Oggi 
il Consiglio accademico prenderà gravi disposizioni 
disciplinari. 


» 
PAVIA, 9, ore 3,30 pom. — Gli studenti del 
Y Università, oltre un miglio, frmularono una pro: 
tosta conto l'operato del ministro Daccelli pa ftti 
di Napoli invitando i deputati Rampoldi e 
a presentare in Parlamento un'interpellanza in pro- 
ito. Deliberarono pure una protesta contro le con- 
Sanno degli stadenti di Torio. 
Si acilsro al grido Viva l'amnistia! Nes- 
sun disordine. 


» 


Una orribile merte 
(Nostro telegramma particolare) 


PALERMO, 9, ore 2,5 pom. — (De Fonzo.) 
Il raccapricciante fatto è avvenuto a Villabate, Bn- 
tro una grande caldaia di sspone bollente, nella sa- 
poneria di certo Troja, si rinvenne cadavett Ja 
glio di costi, ‘erosa Palmer, ventotteme. Dei 
corpo dell'infelice donna ngn erano rimaste qhe le 
sole osia. Tutte le parti molli erano stite  comple- 
tamento distrntte. 

Si credo trattarsi di orribile suicidio, Però le au- 
‘torità mdagano per assodare bene le cose. 


piaci 
Un omicidio per vendetta 


MONTEROTONDO, (Grosseto) 8. — Questo ri- 
onto castello è sotto'la terribile impressione. di un 
grave fatto di sangue avvenuto in questi giorni. 

Massena Baldinacci, buon giovane ventisettenne, 
ammogliato e di una bambina, dovova def 
denaro a tal Ferdinando Sdbbatelli; e, una Vin) 
venuto a litigio col suo creditore, fa da questi ferito 


csi vide improvvisa» 
rpeglo ainassi È Bubbotli Sho minati Comet 
fucile a due canne di cui era armato gliene esplose 
contro pa colpo: 

JÌ Baldinacci stramazzò e 


contro di loro dal fuggente. 
Il Baldinacci dopo poshe ore di 


ia mori, 
La commiserazione pel morto è vivissitna © 
rale l'esecrazione per l'assassino. che meditò. 


quattordici mesi la sua efferata vendettà. 


Corriere giudiziario 
I FASTI DEL COLTELLO 
(Assiso di Roma) 
L' udienza si apri alle 10, sempre fra l'intensa 


attenzione del pubblico 
A richiesta del pubblico ministero comm. Orlandi, 


viene data lettura dell’ ordinanza della Camera \di 
consiglio di Roma cho esclude 


i partecipazione 
Larzocchi nell’ omicidio del aneriani. n ciò 
rale intende di opporre un docu- 
) em dl antorità. giudiziaria contro le 
asserzioni di taluno dei testimoni ieri sentiti che più 
0 meno apertamente aocennò ad una compariecipa- 
2 veste quisto 1 prot. Gualdid dell'ospe 
sente quindi il prof. Giualdi, direttore dell” 
dale della donsolazione. 
Fui informato — egli dice — che vi eràno dei 
feriti el ua cadavere. Siccome a me no appattieno 
la cura, io andai per le mie faccende nella. Biblio: 
teca dell' ospedale. Ad un tratto sentii delle grida, 
accorsi, e trovai tre individui che mandnvano grandi 
vicinai, ma quelli iuveirono anche 
me, ed uno anzi mi si lanciò contro. Li 
richiamai all' ordine, ma quelli seguitarono a gri- 
dare e si ribellarono financo contro le guardie ho 
corse. 
airone parve che quegli individui fossero ubria- 


N 
Teste, No. JI delirio del 
quello non er di tal ma 
Zione in seguito a libazioni. 
Venne quindi introdotta Maria Costantini a disea- 
rico di Sanelli. La teste dico co: 
— ÎÌ giorno del fatto mi recai da un oste 
Altralo Cappelli, er chelre otizi di 
Questi uscì dall’ osteria colle carte in mano, e mi 
disse che dalla mattina non si era mai mosso dal- 
isto mella 


ubriaco è disordinato, e 
va. Forse vi era eccita- 


zione della teste suscita grandi commenti. 
e fa richiamare il Marzoohi a eni li 
ipete parola per parola tu leposizione. 

teen 
dice di non aver detto alla donna ‘altro che aveva 
dato una coltellata al Do Sanctis. 

Avo. Mazza. La teste è la madre della Adanzata' 
di Moti 

Teste, Sì, ma questo non vuol dire, perchè jo ho 
detto la verità. 

‘400, Massa. Il Sanelli, ha sempre detto Cic îl 
Marzocchi nel momento della colluttazione non vi 
era. Chiedo se conferma ciò. 

Sanelli. Infatti ho detto così. Però non posso e- 
goltdoro ‘cho il Marzochi dopo essro fuggito sia 

Pres. (all'imputato Molit). Dite, vi Mar 
mali - 


“Melifi. Nou vi era. 
Pres. (all'imputato De Sanctis). Dite, vi era Mar- 
nocchi È 


) coltellate, 
va di procedere contro 


Avesso menato al De Sancti 
Il pubblico ministero si r 
la testimone. 
Incomincia il discarico di Meli. 
Xl primo testo è. Lucarelli, guardia, municipale, 
che fu avvisato che un giovanotto si trovava in terra 


morto. 

— Accorsi — dice egli — e sentii dire che vi era 
stata una colluttazione fra tre persone da una parte 
e due dall'altra. Mi dissero che le tre persone erano 
in una carrozza e che correvano, Infaiti lo vidi 0 


risonobbi in esse i tre imputati. 
Pres. Che persona è il De Sanctis? 
Teste. Godo cattiva fama: non ama lavorare. 


Teste. Non lo conosco bene. L'ho visto spasso 
sporco di vernice, ciò che vuol dire che lavorava. 
Olivieri Giuseppe conferma presso a poco quello 
cho dice il teste precedente © poi seguono Canal: 
Îucci Gennaro e Montaranti Alessandro che dicono 
che il Meligi è un giovane lavoratore, assiduo, è che 


La itossa cosa ripetono Anteo Perugini e Giu 
seppe Morelli ed è testimoni sono finiti. 
x 
Nel pomeriggio dovrebbero cominciare le arringhe, 
ma invece all'aprirsi dell'adienza l'avv. Mazza chiede 
presidente che voglia permettere che si vada sul 
luogo dova il fatto è avvenuto. L'avv. Zuccari. della 
dif avanza la stessa proposta e la sostiene valoro- 
te. Le cose vanno ua po’ per le lunghe, cosie- 
chè quando la Cortè enuneia l'ordinanza "in merito a 
uosto incidente — ordinanza colla quale si respinge 
l'avanzata domanda — sono le5/1{2 © il dibattimento 
viene rimandato a dimani. 


TRIBUNA PARLAMENTARE 


Seduta del 9 marzo 1899 
Presidenza del vice-prosidento Palborti. 

Nell'aula buio pesto. Il collega-lampionario Ignci 
i consueto grido: lumi! e subito Ton. N. Full si 
dà premura di sdonate il campanello che annunzia 
l'accensione delle lampado elettriche. 

I deputati presenti sono pochi, ma quei pochi si 
riuniscona in gruppetti a discutere l'esito della cl 
gione del commis, avvenuta stamani negli uf 
fici, per l'esame dei provvedimenti politici. 

"ile 0 © 5 ii Presidente apre la” seduta o & 
la lettura del processo verbale, dà comunicazione 
un invito della Città di Casale ad assistere alla 
celebrazione del cinquantesimo anniversario della 
difesa di quel popolo contro gli austriaci. 

Bappreseoteranno la Camera il deputato di Ca 


sale 0a. Enrico Calleri, © gli altri cho saranno 

culi = 
» 

Interrogazioni. 

Gli spezzati d'argento. — Si comincia con gna 

interessantissima interro, — dichiarata d'ur- 


genza — dell'on. De Nava al ministro del tesoro 
per conoscere quali provvedimenti abbia adottato 0 
intenda di adottare per l'attuazione della legge 
ritiro dei buoni di cassa, © per l' emissione 
monete divisionati. 

L'on. Vacchelli dichiara che sono già pubblicati 
i decreti che proibiscono l'esportazione della moneta 
divisionaria d'argento ne regolano l'uso nel paga- 
mento del dazi 7 

Nella seconda metà di questo niese comincierà 
l'emissione dei pezzi da una e due lire, non facen- 
dosì — per ora — alcuna emissiono di pezzi da 
50. centesimi. 

Per non turbare il minuto commercio si. comin- 

cierà da non far rispendere dalle casse pubbliche i 
boni di cassa logorî, adoperando invece le monete 
d'argento. Tn seguito a richiesta, sì cambieranno i 
boni di cassa con argento, 
i emetteranno prima le monete non vincolate 
che si hanno in cassa; © poi, di mano in mano 
che si ritireranno i boni di cassa, resterà svincolata 
altrettanta valuto ora immobilizzata, che si adopera 
nei pagamenti. 

Non vi è aftto pericolo di dnmeggiar i cambio 
con un aumento di circolazione sa; la quale 
inveco diminuirà, poichè attualmento in sostituzione 
delle monete di argento che si hanno nelle teso- 
rerie, in più dell'ammontare dei Boni di cassa, 
circolano biglietti di anca; circolazione ‘che. ces 
serà coll’ emissione delle monete. 

Dichiara altresì che non vi è affatto pericolo di 
petora di spazzati d argonto perchè 1l publio ne 
trattieno assai più che non dei Boni di cassa, e 
perchè la quantità complessiva è appena sufficiente 
ad una giusta circolafione. 

Ad ogni modo le tesorerie riceveranno gli spez- 
sati d'argento in pigamento senza limito di 
somma e quindi ogni esuberanza strebbe subito 
eliminata, 

“Non è probabile nemmepo che la circolazione del- 
l'argento impedisca 0 renda esuberante quella dei 
biglietti dello Stato; giacchè nel caso si potrà riti- 
raro con tutta facilità la di essì coperta a 
piena riserva, la quale ora è di scadi cge si po 
sono facilmente realizzare. 

L'on. De Nava è lieto di queste dichiarazioni, 
delle quali. prendo atfo con vera boddisfutione. 

I « Adriatica » 0 il personale da lei dipen- 
dente. — L'on. De Felice vuol sapere se il mi 
nistro dei lavori pubblici creda regolare la condotta 
dell'Avvocatura erariale di Napoli, che, interve» 
nendo, a nome del Regio Ispettorato ferroviario, în 
una causa tra la Società adriatica © diversi impie- 

ti ferroviari, nega, a danno di questi, ciò che 

anno dichiarato alla Camera diversi ministri © ciò 
che risulta dagli atti della Commissione parlumen- 
tare d' inchiesta. 
Chiapusso riconosce che la questicne è 


vissima. 
ERI tratta della retta interpretazione dell'art. 103 
delle Convenzioni. Le disposizioni che prenderà il 
Ministero si uniformeranno ai pareri dell’ Avrocss 
tura erariale ed ai voti della Camera. 

pra che l'avvocatura 
tero dei lavori pub- 
alle dichiarazioni 
alla Camera. Chie 


agi 

fatte ripetute volte dai 

de che ciò più non avvenga. 
Demanii comunali. — All'onor. Gi 


duole del ritardo frapposto alla. present 
legge sui demanii comnnali del Mezzogiorno, l'ono- 


revole risponde che quando il ministero 
avrà studiato con coscienza questo disegno di legge 
— che non è suo — lo presenterà alla Camera. 
L'onor. Giuliani rileva l'importanza di quel di- 
gno di legge e dice di comprendere il’ motivo 
x cui l'on. Fortis mandi il suo sotto-segretarie di 
Stato a fare da Cireneo nelle questioni alle. quali 
non vuolo essurientemente rispondere. 

L'on. Golosimo respinge questa ultirîa snpposi- 


1 fosse conforme a quella del mi 


capo, il ministro 
d'agricoltura, industria e commercio. (Bravo!) 

L’on. Giuliani vorrebbe ripariare, ma è costretto 
a rinunziarri dai rumoci dello. Camera © i ripetati 
richiami del Presidente, 

I furti nell'arsenale di Taranto. — Lon. Sin- 
tini vuole sehiarimenti sul soverehio ritardo del 
processo per i continuati furti nel regio arsenale 
marittimo di Taranto, così che gli imputati, taluni 
dei quali presunti innocenti, siano da due anni in 
arresto preventivo, 

L'on. accenna allo cause del ritardo: 
che del resto saranno rimosse perchè la. giusti 
abbia sollecito corso. 

L'on. Santini prende atto di queste dichiarazioni 
raccomandando la massima sollecitudine. 

Anche l'on. Pinacchiaro- dal canto suo 

vette all'on. Santini che l' autorità giudiziaria 
farà anche in questo caso il suo dovere. (Bene!) 


Delinquenti recidivi. 
Ed eccoci nuovamente a discutere il disegno di 
legge sui delinquenti recidivi. 

"isionomia dell’ aula: — Oscurità permanente; 
scssantadue deputati che a tutto pensano. fuorché 
al progetto in discussione; al banco del governo il 
solo gu&rdasigilli; scarso il pubblico nelle tribune. 
Si comincia «con un discorso dell'on. De 
0) 


"orde? che 

Îl regime in comune ei risolve in una vera scola 

del delitto; onde ls cura della criminalità non deve 

fiera! nlla rl RIA 

inasprimento icilio. coatto, pessima tra le 

Rene © bn diversa della deportazione, pena emen: 
ice, applicata in Prancia. 


Esclude poi la necessità della legge notando che 
4 rocidivi avuto minima parte nei moti 
del dai don ed Corn Ho) che o 

stessa segua l eseum ; giace 
la Berenger mira mp pedire la recidività 
ed ha infatti prodotto effetti sorprendenti. 

C'è differenza — soggiungo — fra recidivi co- 
muni e — chiamiamoli pure così — recidivi po- 
litici. 

Tl delinquente comune se persiste è posto nella 
‘categoria dog încorreggibili, se non persiste ha il 
diritto di rientrare nella società col titolo del- 
1° emenda, Il delinquente politico invece persistendo 
s' assomiglia ad un eroe, non persistendo assume 
la figura del traditore. 

Sicche La patria — conclude — decreta. monu 
menti nazionali a Mazzini e a Garibaldi che persi- 
stono, mentre il poeta fiagella: « . il savoiaro di 
rimorsi giallo! » (Uauuuuu !) 

La Camera urla. Il sidente che non ascoltava 
V'aratore, si fa dire dall'on. Fulei la ragione di quel- 
l'ululato e, saputala, si dà ad agitare furiosamente 
fl campanello, richiamando all'ordine l'on De Fe 
lice che del resto si è già messo a sedere e non 
parla più 

L'on. Nocito dichiara che egli avversario antico 
e convinto delle teorie positive, voterà contro la 
legge, considerandola imperfetta dal lato tecnico. Vi 
manca anzitutto la definizione della relegazione e la 
determinazione della sua durata; inoltre essa infligge 
la pena del bando, che non si, può applicare agli 


Ritiene poi non necessaria la logge, perchè il 
Codice penale e la leggo di pubblica sicurezza pu- 
niscono già la recidiva abituale; e non occorre una 
muova difesa contro i recidivi; molto pù ch'essi 
non salgono tra di noi a proporzioni eccessive, come 
non vi è notevole aumento nella criminalità 

Considera, poi, inattuabile la legge, mancando 
del tutto, benchè previsti nel Codice, quegli stabi- 
limenti industriali nei quali i recidivi dovrebbero 
essere ammessi, © perchè i nove stabilimenti agri- 
coli sono destinati ai contti. 

Quanto all'idea di mandare i reeidivi nell'Eritrea. 


indipendentemente da ogni considerazione politica, 
osserva che l'esperienza di quanto è accaduto in 
Assab consiglierebbe di non farlo. 

Conclude dicendo che, invece di questi disegni 
di logge, meglio si può' provvedere alla criminalità 
con una riforma razionale del sistema penitenziario, 
€ mpigliorando l'educazione nazionale e le condizioni 


dell'agricoltura. (Bene) _— 


Parla il governo. (Attenziîne). 

L'on. esordisce rilevando, che 
— tranne l'on. Lucehini — tutti gli oratori accet- 
tarono 1 conoetto informatore dell legge fn dica» 

e. 

Le statistiche dimostrano che i recidivi, dal 1891 
al 1895, salirono dal 24.81 al 27.18. per cento; e 
non è infondato supporre che quasto: cifre, benchè 
desunte da statistiche ufficiali, siano inferiori al 
vero. Un provvedimento, perciò, s'imponeva, e di 
carattere permanente, non transitorio, seguendo 
l'esempio di quanto fu futto in altri paesi civili. 

Confuta lo osservazioni dell'on. Imechini, notando 
che il risultato, non sempre soddisfacente, ottenu- 
tosi in Francia dalla legge del 1885 fu conseguenza 
di cattiva applicazione; che l'eliminare certe condi- 
zioni di fatto devo inevitabilmente condurre a una 
diminuzione di delinquenza; che questa legge potrà 
& dovrà essere a suo tempo completata. riformando 
istituto dell'anmonizione, modificando e _fors'auco 
botendo la sorveglianza speciale, istituendo l'inter- 
dizione locale e via via. 

TI provve or in discussione non può es 
sere limitato ai delinquenti specifici, dappoichè la 


vando che, per 
tare il concetto 


tua e relogazione 9 tèmpo fn 
gi po corti nell'articolo #0 5.0. dich 
RE pilo che nia Mi potere al magisi 
incoltà di decretare’ la relegazione, dar luog 
ad ingiuste varietà di “reni 

Trova ingiustificato fl dubbio espresso da 
cli oratore che questa leggo possa eolpite Lat 
reati politici, ed osserva come male ninki. invocatg 
la giurispradenza, riguardo all'articolo 247 del cp 
dice penale, il quale riguarda reati politici e renti 
omunl. iereazioni allostezna sinistra) 

rimanente finta, di accog' 
quello modificazioni che vagina a ani 
in questo qualunque dubbio ed equivoco. 
ai Pguardo p0L ala pasa dichiara cho 1 di 
legge come è congegnato contiene i mezzi 

sua gradsalo applicazione, Non ono ‘att de te 
mere quei carichi esagerati aî quali qualche orstore 
ha accennato. rie 

Non può accettare giorno degli om. 
De Felice-Giutfrida e Luchini per i concetti ai 
quali si inspirano, Potrebbe invece accettare in 
sima l'ordine del giorno dell'on. Venturi. (Approi 


zioni.) 
L'on. L fatto 
i E 


to e 


quanto al conferimento delle cattedre, 
dell'on. Perri carlo, imp ") 


dimip 

e il disaccordo con l'on. Ferri consiste tutto 
diversità del giudizio © di apprezAmento 
litio Loglisi at lag 

‘on. Lucchini si diluaga un po' tro) lo 
die Jedi a ina a e 
un fatto personale ; così che le. ylbime sue 
si perdono tra i richiami del presidente, lo interft. 
zioni dell'on. Ferri e i rumori della Ggmera. 

L'on. Lucchini legge in una rivista penale 
peopagia tec poriftiat, ln propia dl va. na 
ricano secondo la quale certi recidivi  epiltti 
coolici, ecc. dovrebbero essere sottoposti ‘alla 
= di Abelardo e di Origene. (Marità vit 
sima), 

Presidento. On. Lucchini, elia non ha il diritta 
di continuare, 

Ma l'on. Euochini da quell'orecchio non 
senta e 0 rta alien a ii tra 
acclamazioni e le risa continue dei suoi 

Presidente (indignato). Onorevole Lucchini, 
proibisco di continuare © ordino agli sten 

li non raccogliere le sue parole. (Rumori, comment 
ilarità ed eselamazioni di vario genere), 

L'on. Luechini, un po' sconcertato, si metto a $ 


È 


doro e il Presidonto dà la parola per un al 
fatto personale .all'on. Pranchetti, che confuta 
cune affermazioni: dell'on. Ferri circa le colonie ge 
gricole impiantato nell'Eritrea. 

L'apparente insuccesso non sì dovetto alla difete 
tasa organizzazione delle colonio, ma agli avveni» 
menti guerreschi che sopravvennéro quando appunt 
Gente Sica iscomincittoo e prospe. (Bl1$ 

Segue un altro fatto personale dell'on. Bonaeci 
fl quale ringrazia il ministro © gli oratori che hanno 
voluto lodare il suo disegno di legge sulla condanu 
Onion Pec ue di dh 

L'on. Ferri disse di non sapere perchè la Coloni 
agricola delle Tre fontane fosse stata abolita e lo 
terre fossero passate in mano dei frati trappisti. 

Ha ragione l'on. Ferri, quando dice che la © 
nia andava benissimo è che l'esperimento era é0« 
pletamente riuscito. 

L'oratore si trattiene a mettero in rilievo l'im 
portanza della colonia, che fu Iodata dalle. pri 
notabilità scientifiche d'Italia © di fuori. Ma l'af- 
voltoio della speculazione gherunì anche questa 
proda e la colonia cadde vittima di tutti coloro c 
pre inerenti partioai avversno la bona 
Agro Romano. 
incipale causa perch il tentativo così 
aborti. 

Dopo nver detto ciò l'oratore passa alla sua di 
chinrazione di voto, © dico che con suo grande rag 
marico nam potrà. ecordare ll amaggio alla id 
Jottura di 
tato infelice 


uesto disegno di legge, che è il cis 
i una disgraziatissima suggestione. 


E' questa - si domanda l'oratore - una riforma 
del coice penale 9, sno molifeazioni da apportare 
alla legge di pubblica sicurezza ? 


Egli ha seguito con attenzione {l discorso è 
guardusigilli; ma non vi ha trovata la risposta è 
questo dubbio. - 

Forse — ha ragiono l'onor. Ipcokini — non è 
che una nuova edizione della sul domioil 
coatto, applicata senza alcun criterio. giuridico, 

computo dello eondanne, senza considei 
zione dell natura de mati. "uomi 

Ma poi, dacchiè mon abbiamo colonie, dove lî 
dette bai morti rdegati? Li manderoto a Siì 
Mun? (Viva ilarità) 

Farete delle relogazioni a sistema collettivo, 
dove trovoreto È mezzi per far fronte a questo né 
liove dispendio. 

L'oratore continua a criticare la loggé, che ch 
ma un peggioramento della legge francese, che n 
ammette la temporaneità della deportazione. 

Conclude invitando H govemo & risco il pr 
getto, e ripresentario èmendato (Approvazioni a 

Eà eccoci ancora ad un altro fatto person 

lon. Perri, il quale conviene di esse 
di una colonia eritr 
lo — soggiunge — da buon posifivista ho riop* 
nosciuto il mio orrore, mentre i miei. illusri 
tradditori non fanno che abbandonarsi ala cont 


gas0 è meno strano di quel che a prima vista non 


Perchè la questione sta qui: generalmente gli 
prudenti che stadiano (che studiano, quindi, anche 
la grammatico) nom hanno tempo, da dedicaro al 
namento degli ordini. del' giorno. 


BOLOGNA, 9, oro 4,50 pon 


regnto di 
missioni, Oggi si fo 
torità politica e l'amorevolezza dei professori riesci- 
rono-a ricondurre la calma fra gli studenti. 


d. — Il rettore 
dal proposito delle 
lezione, L'energia dell'au- 


dad Perugini Pietro, 


vide che i com 
ed aveva uni 
avuto una forita gr 


00 ha mai dato logo è rimarehi. 
Ultimo discarico è quello del Do Sanoti. 


zione dell'interrogante, 


lità d'una defi) 


plazione del loro ombellico scientifico. vi 


i — Io — esciima — vengo qui a rispondere | questa raggiunga lo scopo che si prefigg. nei” vd 
l giorno in cui successe il fatto, bi a t e dar 
I giorno ia cui quoceaso il fto | nella qualità di sottosegretario di Stato, e ®. nes |resse sociale; affermando che fondamento di quesua | ft «vo quale è i liberalismo scientifico di qu 
ieri = H leg®y) sono le colonie ti sedicente liberale (allude all'on. Lucchini), cen 


ilo brutta, come di chi ha 


suno permetto di supporre ch'io mi adatterei a © 
sprimere un concetto nel quale la mia opinione non 


negò la cattedra ad un giovane valorosissimo, al 
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Le due sorelle 


Romanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN 
Proprietà letteraria della Tribuva » Riprodus interdetta 


Appendice del 10 marzo 1899 


Parto seconda 
2 L 


Erano trascorsi diciotto mesi dalla notte in cui 
abbiamo visto Alberto Launay piantare il coltello 
hel petto all'amante, la figlia dell'agente di poli- 
zia Marcello Vincent. 

Si era verso la metà del mese di maggio 1894. 

Da quindici giorni la palazzina recante il nu- 
miero *** della via Larochefoucald trovavasi in 
Salîa degli operai, sotto la sorveglianza di un ar- 
lhitetto proveniente da New-York, il quale aveva 
ricevuto da O'Kenelly le istruzioni per la nuova 

isposizione interna della sua proprietà. 

"P muratori, i falegnami © i pittori avevano ter- 
minato la loro bisogna, cedendo il posto ai tap- 
peazieri, che cambiavano tutte le tende © rinno- 
favano il mobiglio dei due appartamenti ben di- 
stinti del palazzo che descriveremo in modo som- 
mario. 

Il fabbricato — lo sappiamo giù — confinava 
son la grande casa di via San Lazzaro, ove si tro- 
Savano gli uffici di Chauvallon. 

Esso si componeva di un pianterreno elevato, 

î un primo piano e di soffitte assai vaste occupate 

lo stanze della servità. 

Nel sottosuolo le cantine, Ia cucina e la dispensa, 

‘AI pianterreno una sala da pranzo, grande, e 
ma più piccola, due salotti, una saletta da fuma 


@ una sala da bigliardo. 

AI primo piano, due appartamenti separati da 
un vestibolo e che si componevano ciascuno di 
una stanza da letto, di un salottino che serviva 
da gabinetto di lavoro, e di una sala da bagno da 
servire da gabinetto di toletta. 

Una elegante tettoia a vetri riparava la gradi- 
nata di quattro scalini, dalla quale si accedeva al 
palazzo. 

Nella corte, a destra, una scuderia per quattro 
cavalli; a sinistra, una rimessa per tre vetture. 
Sopra alla scuderia la stanza del cocchiere e la ri- 
messa dei foraggi. 

Vicino all'ingresso delle vetture, un piccolo pa 
diglione riservato al portiere. 

Nei muri delle alto case vicine che circondava 
no e dominavano il palazzo di O’ Kenelly, non era 
praticata alcuna finestra, yi si scorgevano soltanto 
delle feritoie, come prescrive una legge assai savia. 

Queste mura erano rivestite di un bel manto di 
pianto rampicanti. 

Al momento in cui conduciamo i nostri lettori 
in via Larochefoucald, un cocchiere americano, 
ma pratico del servizio di Parigi, avova installato 
tre cavalli nella scuderia e tre vetture nella rimes- 
sa; un Zandau, un coupé e una victoria della piu 
perfetta eleganza. 

Un cuoco © un cameriere, entrambi di una certa 
età e americani come il cocchiere, erano arrivati 
il giorno prima. Tutti e tro parlavano il francese 
ma non sembravano affatto comunicativi 

Il portiere, anche egli americano, © vigorosis- 
simo malgrado i suoi sessanta anni, aveva, due 
giorni prima, preso possesso della portineria. 

Finalmente, un personaggio enigmatico, sulla 
cinquantina, che si chiamava Davide Barnett, 
silenzioso per obbligo essendo muto, si trovava in 

sesso fin dal giorno prima della più bella stan- 
2a delle soffitte, 

I padroni potevano arrivare. Troverebbero pron- 


ta ogni cosa per riceverli. 

Nel quartiere, quartiere ricco e tranquillo, nes- 
suno, tranne forse i più prossimi vicini, non si era 
peccato della probabile rioccupazione del pa- 

zz0, disabitato da più di due anni. 

Il 15 maggio, alle 10 e mezzo del mattino, il cou- 
pé, con attaccato uno stupendo trottatore, guidato 
dal cocchiere americano, uscì dalia corte e si di- 
resse varso la stazione di San Lazzaro. 

In questo momento il muto Davide Barnett, 
seduto avanti a un tavolo, nel salottino del pian- 
terreno, scriveva su di un libretto, le cui prime 
pegino erano coperte di note relative ai partico- 
lari dell’installamento. 

L'ultima frase da lui tracciata, în inglese benin- 
teso, fu la seguente : 

« In seguito a grosse somme perdute dal pro- 
prietario sulle miniere d'oro, la casa recante il nu 
mero 50 della via San Lazzaro è da vendere, a trat- 
tativo private, da duo” giorni. Se si presentasse 
un compratore, offrendo di pagare a contanti, il 
proprietario farebbe delle grandi concessioni. » 

Avendo terminato chiuse il libretto e spinse 
un bottone elettrico per chiamare il cameriere che 
accorse subito. 

Il muto cavò di tasta una piccola lavagna qua- 
drata e una matita da cui non si separava mai, 
scrisse alcune parole e le mise sotto gli occhi del 
domestico, 

— Tre coperti per mezzogiorno. 

— Benissimo. La colazione sarà pronta, ma- 
ster Barnett, — rispose il cameriere. 


Il coupé, partito dalla via Larochefoucauld, era 
andato a fermarsi in via id'Amsterdam, precisa. 
mente di fronte alla vasta corte a vetri ove stazio- 
nano gli omnibus.e le vetture della Società ferro- 
viaria dell'Ovest, e dalla quale avviene l'uscita dei 
viaggiatori delle grandi lince. 

Il tocchiere indossava una livrea verde scura e la 
coccarda del suo cappello aveva i colori americani, 


Coccarde simili portava il cavallo. 

Alle undici si udì un assordante fischio prove- 
niente dall'interno della stazione, seguìto dal fra- 
casso metallico di un treno che passava sulle piat- 
taforme. 

Poi cessò il rumore. Si aprirono delle porte, ac- 
corsero degli impiegati e gli addetti al daziòcon- 
sumo si installarono ai loro posti. ——— 

L'espresso dell'Havre era entrato in stazione e 
i viaggiatori si affrettavamo a mettere piede a 
terra. 

Due personaggi, vestiti molto correttamente, 
l'uno e l'altro coi capelli di un perfetto candore, 
scesero da uno sleeping. 

Entrambi portavano sul braccio dei soprabiti 
di mezza stagione e reggevano con la sinistra una 
leggera valigia di cuoio giallo. 

I nostri lettori hanno indovinato che si tratta 
di O' Kenelly e di Alberto Launay, divenuto Ar- 
chibald Forster. 

Giunsero alla porta di uscita, consegnarono i 
loro biglietti e, quando gli impiegati daziari ebbero 
osservato proforma le loro valigie, penetrarono 
nella corte a vetri, arrivando al marciapiedi della 
via d'Amsterdam. 

O' Kenelly vide il coupé che stazionava di fron- 
te, riconoscendolo alle coccarde del cocchiere e dei 
cavalli. 

Seguito da Launay, traversò la strada per avvi- 
cinarglisi e disse in inglese : 

— Voi venite dalla via Larochefoucauld? 

— Yes, sir, — rispose in inglese il cocchiere che 
si chiamava Howe. 3 

Lo pseudo Forster aprì lo sportello, foce salire 
il vecchio e prese posto vicino a lui. 

Trascorsi alcuni secondi, mettevano piedo a ter- 
ra avanti alla gradinata del palazzo in cui lì aspet- 
tava David Barnett. 

Il muto si chinò ripettosamente presentando 
A O Kenelly il libretto su cui lo abbiamo visto 


scrivere la nota relativa al numero 50 della vig 
San Lazzaro. 

Il vecchio pronunciò queste poche parole 

— Conduceteci ai nostri appartamenti;; Oguî 
cosa è in ordine, nevverof a; 
avid Barnett si inchinò in segno affermativo 
avviandosi al primo piano. È 

T due uomini lo seguirono e varcarono la soglià 
delle stanze, separate unicamente da un vestibolo, 

— Ripareremo il disordine della nostra toilette, 
— disse il vecchio al muto. — Quando saremò 
pronti, vi richiamerd. — | {0 0/0. 

— Non sarebbe meglio, prima, inyiare il vé 
stro invito a chi di diritto in via San Litzarot 
chiese l'ex-commediante. 

— Avete ragione.. — fece O'Kenelly; poi, 
volgendosi a David, aggiunse :1 

— Carta, penna e calamaio. 

T1 muto aprì la porta del salottino chie servivà 
da gabinetto di lavoro, e indicò col gesto un cid 
gante scrittoio sul quale trovavasi tutto l'occof: 
rente per scrivere. 

Il vecchio prese un foglio di carta da lettere @ 
tracciò rapidamente queste poche paral 

« Terminati i vostri affari, venite a m 
meno un quarta a colazione al numero 
Larochefoucauld. 

« O' Eenelly. » 


Piegò il foglio, lo mise in una busta che chiuîe 
e sullîî quale scrisse? SE 
Ù il on 
Signor 409150) tia Son Lastaro. 
Sovra un lato della busta aggiunea di trasregi 
queste parole, sottolineato tre volte3 
Fosessivamente. urgente, 
Si ta Pao a David 
— Presto, al suo indirizzo... 
Il muto uscì e mandò il pate Fek, pala226 & 
‘recapitare la missiva in via San Tasand | 


solo perchè professava teorie’ scientifiche 


alle sue, (Rumori.) 
i. Non è vero; ma pol queste sono que: 
stioni personal. 


i l'esempio, del 
20, ciando a sproposito ciò che andiamo 
scrivendo in riviste che ln Camera ha ln fortuna 
di non leggere. (Bene all'estrema, o commenti). 
L'oratore rifà În storia della eun cattedra, che 
dopo averla conquistata. con i suoi lavori, gli fu 
tolta in un modo che non ha riscontro negli 
‘rmiversitarii èItalia, con'la scusa che non faceva 


Invece nessun professore deputato può dire di a- 
ver consacrato all'insegnamento tanto tempo quanto 


rrsonale (Una !) 

Egli tiene a dichiarare che la facoltà. 
animime nella determinazione di togliere. la catte- 
dira all Ra (nerd ‘ala li mi 

Porri. ‘appartenovat camorra 

sd Al etc, = Rumori sugli altri 


fa 


pB2gr0 un breve paiolo di szimato converse: 
‘Riparla {l ministro, 
Lon. Pinoechiaro-Aprile confuta brevemente le 
critiche fatte dall'onorevole Bonacci al progetto di 


a i 

è necessario per intire la società minac- 
ch dall'azione pernic dei delinquenti re. 
cidivi. 

Nondimeno il governo sarà lieto di accettare 
quelle modificazioni che tenderanno a renderne mag- 
giore l'efficacia e più opportuna l'applicazione, 

Spera che la Camera non vorrà negare a questa 
leggo il passaggio alla seconda lettura. 

ù con questo, la discussione sui recidivi è finita 
se 

Tl voto sulla militarizzazione. 

Presidente. Occorre ora mettere ai voti il pas- 
saggio alla seconda lettura del disegno di legge 
sugli « obblighi dei militari in congedo apparto- 
nente al personalo ferroviario, postale e telegrafico ». 

L'on. Nofriconsunto disiticara fl smo ordino del 
giorno, ma avrebbe desiderato udire qualche di- 
chiarazione dei ministri delle poste e dei lavori pub- 
blici. 

La Camera si mostra im) 
voto e pare non sia lisposta a voler secon- 
dati i desideri dell'on. Notti. 

Presidento. Si voterà dunque îl passaggio puro 
© semplice, sul quale però è stato chiesto l'appello 
‘mominale. 


iento di venire al 


non giunge nuova, e per conseguenza 
non suscita nella Camera il solito mormorio di do- 
Jorosa sorpresa, che. di solito accompagna l'annuncio 
di una simile votazione, 
Allo 6,35 l'on, Costa comincia la chiama. 
La votazione così nel primo come nel secondo 
appello procede senza incidenti notevoli. 
to allo 7,15 il presidente può farceno cono 
scero il risultato. Eccolo 3 
Risposero sì 
» no 
La militatizzazione è in massima approvata. 
»x 


} Un altro voto, 
Lon. Pelloux propone ehe questo disegno di legge 
sia mandato alla stessa Commissione oggi eletta 
li uffici, per l'esamo degi alti progetti poli 
L'on. Pansini si oppone. Anche l'on. Tripepl 
prega il presidente di non insistere nella sua pro 
posta, © ne fn una per conto suo, quella cioè di 
deferiro al presidente della Camera la nomina della 

‘ommissione. 

Pellour. Ho dichiarato e dichiaro che lascio la 
Camera perfoitamento libera di deliberaro ciò. che 
meglio crede. (Bene!) 

i Prosidenta dichiara che non potrebbe accet 
tare l'incari. 

Lon. Alessio Suardo fa «na la proposta del pro- 
aidente del Consiglio, e l'on. Do Nava sì associa. 


Voci — Ai voti! Ai voti! 
Presidente. Metteromo aì voti questa p 
degli on. Alessio Suardo e De Nava. (Rumori). 
parola. (Ocoooì 1) 
er che cola par 


Perri. Per chiedere l'appello nominalo su questa 
vitrizione: ù men 

Il solito urlo di spavento accogli. questa. mi- 
miccia. 

Gli onorevoli Pipitone e Ferri fanno appello al 
rogolamento, il quale non permette che la logge 
sin mandata ad una Commissione già eletta. (Bene! 
al'Estrema — Rumori e clamori altissimi), 

Interviene nel dibattito l'on. Manna il quale pro- 
pone che la Commissione sia nominata dalla Camera. 
è Presidanto. Dunque lo proposte sono tre: una 
dell'on. Suardo, identica a quella del presidente del 
Consiglio, una ‘dell'on. Tripepi, ed una terza del 
l'on. Manna. 

Su quale proposta è stato chiesto. l'appello 
nominale. 


j crediamo che, 
non essendo conforme al regolamento, non si possa 
mettere ai voti una simile proposta. (Coro di urli 
e di rumori d'ogni spe 
Presidente. Va bene. Intanto jo la metto ai voti. 
(Proteste vivacissime all'estrema.) 
L'on. N. Pale comincia la chiama, quando un do- 
(go pare Fon. Agnin) benchè 
presente non risponde, si ode una voce del centro 


(Cannunh 1) 

Da ogni parto sì levano” grida © proteste; Tutta 
l'Estrema balza in piedi ci infuria con invettive 
contro i deputati del Centro. 

Bertesi grida: E' una indegnità! (Nuovi urli). 


Gli on. ni ua. 
plc Pant, Pipitne è Perri grano i 


dall'aula, fra i commenti vivacl'e le apostrofi dei 
deputati degli altri settori. 

‘aula è quasi vuota, cosicchò è fucile prevedere 
che la votazione non sarà valida per mancanza del 
numero legale. 

‘AI banco del governo. sono rimasti gli onorevoli 
Pelloux, Lacava, Fortis, Palumbo e Baccelli. 

I pochi deputati presenti si sono riversati tutt 
nell'enzicilo. AI banco della presidenza si sta con- 
sultando il regolamento. : 

AI contr’ appello parecchi deputati, chiamati per 
telefono entrano nell'aula, votano e se ne riscap- 


pie 

Alle 825 il presidente ci fa sapere che la Ca- 
mera non è in namero. 

L'ordine del giorno rimarrà per la seduta di 
mani quello stesso che era stato stabilito ner cggi. 
Valo a dire ti ripeterà dopo le interrogazioni 
votazione sulla proposta Suardo, quindi si v 
pussaggio, alla seconda lettura dlla legge sui re 

ivi. 

Poi, so ci sarà tempo, si 
della legge universitaria, 

La seduta è tolta alle 8,25 


CRONACA DI ROMA 


isa di Genova. — Stamane alle 
9,30 ‘è giunta a Roma la duchessî di Genova ma- 
dre. Erano ad attenderla alla stazione Je Loro 
Maestà il Ro e la Regina, i ministri, i sottosegre. 
dari di Stato, le Case civile © militare del Re, il 
nindaco, il prefetto, e le altre autorità. 

Per Felix Faure. — Stamattina nella chiesa 
gli San Giovanni in Laterano si sono celebrati so- 
lenni funerali per lamemoria di Felix Faure, a cura 
dl quel capitolo. Com'è noto, i re di Francia erano 
Banonici onorari del capitolo lateranense. 


serà la discussione 


Tl tumulo era stato eretto nella cappella papale, 
addobbata a nero. Ha pontificato mons, Stonor, ar: 
civescovo di Trebisonda. 

Intervennero in corpo le dno ambasciate di Fran- 
cia presso.il Vaticano 6 presso il Quirinale. Il si 
gnor Nisard, indisposto, era rappresentato dal si- 
nor De Navanne, consigliere dell'ambasciata. 

— 


OGGETTI D'ARTE ANTICAs:Price: 


‘arazzi, 
merletti. stoffe, stampe, bronzi, eco. vengono acqui» 
dat dalla dif sottosrita. Potendo disporre di fort 
capitali (la Compagnia di cui Ja parte ha ua ca; 
tale di L. 8,500,000) fa sempre ingenti auticipazioni 
sù vendite a effettuarsi, Rivolgerai alla 


The Venice Art C. — Venezia. 


Per Giuseppe Mazzini — Domani ricorrendo 

l'anniversario della morte di Giuseppe Mazzini, la 
rà una corona sul busto del 

pidoglio. 

la sede dell'associazione de- 

‘Arqueti, n via della Lun- 

ini un deputato del grappo 


garetta, commemorerà 


Fepubblicange 
L'intanzÎa abbandonata e torturata. — 
Teri, in un locale appositamente costruito, fuori di porta 


Salaria, è stata inaugurata una Casa della Provri- 
denza, per l'infizia ‘abbandonata e torturata. La 
Casa, foodnta da una Congregazione inglese, conta 
fra î suoi benefattori parecchie dame della’ nostra 
aristocrazia. 

La nuova istituzione, a somiglianza dell'Istituto 
Cotiolengo di Torino, raccoglie i bambini che il Bre- 
fotrofio di-Roma usa affidare alle, natrici di cam- 
pagna; alleva artificialmente. quelli la cui costitu- 
ione fisica è sufficientemente robusta, ed affida gli 
altri alle balio; accoglie anche i bambini maltrattati 
% abbandonati che Ie sutoriti municipale gi 
© lè Società umanitarie intendono affidarie, 


sce e li inizia, quando avranno raggiunto 1° 
luta, alle ar "datti, pur sempre 
nell'Istituto. 


ai mestieri pi 
Mantanesdoli, anche da grandi, 
i bmbii sono ida alle cara del dor Bini 

oa © delle suore della Congregazione 
Bento Vincenzo Pallotta. più 

tono già stati accolti venti bambini, alconi 
asti tile piove isitzione dui Bretotrado di Serio 
Spirito ed altri dalla Sociatà Pro Infantta. fi locale, 
grandissimo, si ‘compone di oltre. ento stanze, 
Sgnona delta ‘quali. possono ‘trovar ricovero dedi 
bambini. Ha poi stano a uso souola, riceatori, la- 
Boratori, giardino, orto, etc. 

Fra gli intervenuti all'insugnrazione, abbiamo no 
tato Î rappresentante del presto, la marchesa Vi: 
sconti-Vandeta, la principema. Giant, la marche: 
ta Di Rudi; la duchessa Massimo, ln marchesa 
Roggio «d una larga. rappresentanza’ della colonia 
inglese di Roma. 

‘La bandiera nazionate in chiesa. — 
gutimeno pia quarantina di sodenti del i. oro 
Tonquato Taaso accompagnavano 1 feretro di un loro 
forio collega, lo pianto Goito Gu. Seguire 
fl'carro funebra la bandiera dell'Isttato. Giunto i 
corteo dinanzi alla chieca dei Sunti Vincenzo. sd A- 
Sastacio în piazza ‘Trevi, I giorni, vollero. ssistore 
3p1 uil riligioni in sall'egio del dorato. Ma i 
ite arto, par Liberati itato di tr. tutrare 
e Baader LI elio, 

Gli studenti fecero osservare allo zelante sacerdote 


gotamissario d A 
il padre Liberati che'era dalla parte del torto e che 
la legge parla chiaro. 

Caccia alla volpe. — Domani, venerdì, ap 
puntamento di caccia a Prite Nementano, 

Conferenze archeologiche. — La signora 
Alma Mena Roba, iegnante. el Ginnasio fem 
minilo di Roma è. coltrco appassionata di archeo 
logia, codendo all'invito di parecchie gentili siguore, 
lido dl tatere to corto 2 e tdbieraase cor 
» per illustrare i monumenti della Roma an: 
Sica, [a prima di questo. conferegao avrà luogo sar 
bato LÌ corrente, dalle 4 alle 6 pom. L'appunta- 
mento è all'Arco di Tito. 

La scomparsa di un Impiegato al mi 
nistero dell'interno. — Raccontammo nel no- 
vembre dell'anno scorso che il sig. Ludovico Gan- 
dolî, di 60 anni, da Parma, archivista della. prima 
divisione del ministero dell'interno, era improrvisa- 
mente scomparso. La sera del 5 novembre 1898, 
uscito dall'ufficio, egli era andato a radorsi la barba. 
some di consueto, da un barbiere a Corso. Vit 
Emanuele, poi ei 
levato di buon 
sul comodino, era usci 
strato del solito umore ; d 
parlava poco e rava molto triste. 

Da quella domenica mattina non si 
ate notizio del Gandold. La mogli 
rono dolenti a demunziurne la scomparsa 


verano: più 
i figli anda- 

questura: 
ma le indagini fatte per rintracciarlo erano riuscite 
finora infruituose. 


Seri nalento giunse al ministro mn rapporto del 
pretore dell'Isola tel Giglio, nel quale era detto che 
fi 20 febbraio era stato ripescato ‘in @mare il cada- 
vero di un annegato, ché indosso gli fa trovato un 
portafogli con poco denaro 0 con ficune carte ; che 
Una recava l'intestazione de) ministero dell'interno © 
che sulla busta di una lettera era scritto: « Al 
fuor Ludovico Gandolî. » 

Teri stesso Ja dolorosa notizia di quel rinvenimento 
fu comunicata alla famiglia. Gandolî, che abita a 
piazza V. B. 

Hi tentato sulcidio fn via del Vascet 
tant. — Uu giovano callraio — Biagio Mollgoni 

nto invia Mastro Giorgio, 4, disperato per 
o di tutto, ‘si è 


non trovar lavoro allo stre 
stamane due colellato al pelto e al toracò. Parc 

tun tauto scontorto a 17 ani Per fortun 
non sono gravi è tra diocì giorni potrà _utcì 
F'ospelito iaia Consolazione, ove Dato neo 
U cadavere di un annegato. — Tessera 
alcuni pescatori presso Tevere n Castel 
Fusano trovavano il cadavere di un: annegato. Da 
jî tasca sembra, che sia un 


Roma 

fa era stato impiegato al giornale l'Italie. 

Non si sa se si tratti di suicidio 0 di diagrazia. 
gini 


L'esimio pi 
che, come abbiamo riferito l'altro giorno, si foce am- 
mirare a Milano in un concerto che gli procurò lo 
maggiori soddisfazioni, ha dato anche un concerto 
nella sala del Bologna, al quale assistà un 
uditori ompetente, composto di artisti e ama- 


tori appassionati. Como averamo previsto, il successo 
non poleva asser meno lusinghiero di quello ottenuto 
A Milano, giacchè durante tutto il programma l'è 
regio sig.  Blumoer fu fosteggiatissimo.. Anche in 
‘questo consarto l'esimio concertista si è rivelato pia- 


fistà di primissimo ordine, e sì distinse sopratutto 
per la îbrza © per la resistenza proprio fenomenale. 
Tl sig. Blumner può essaro davvero -contento del 
muovo brillantissimo risultato, @ gli auguriamo di 
contare presto un altro nuovo successo. 
Scampoli © Ilquidazione di mercì nei giorni 
di venerdì è sabato néi Magazzini Internazionali, via 
Nazionale 42-43, angolo via Venezia 
La neurastenia. — Monograta completa 
nello sus varie forme scritta principalmente per gli 
ammalati, lodatissima dalla stampa medica. 
Spedire Cartolina-vaglia di L. 2,50 a G. Omati, 
wia-S. Radegonda 10, Milano. 


r_—_&ijf 
Piccola Cronaca 
SI AVVERTE che le Mattonelle Escelnior 


000 in ceramica ad alto fuoco, 
dure come il porfido, inattaccabili dalle migliori lime 


d'acciaio, e collo quali si ottengono pavimenti ele- 
ganti, inconsumabili èd eminentemente igienici, sono 
esclusiva produzione dello Stabilimento Appiani 


DENTISTA cav. BETTI Gs 


e dalle 15 alle 18. — Telefono 1123. 


no Vin, 
dalle 


DANARO TROVATO. i 


Ricercate nelle vostre vecchio carte d 


ire e più per 

francobollo È 

i corrispondenza 

i giornali, che ricevovate prima e dopo il 1850 

fino al 1869 dove troverete del vecchi fravcotolli, che 
sempre vendere a buone condizioni alla 

asa. Sui giornali circolari che verso Ia fine 


vano i franc nese di colore bleu ( 


deste), è inacria e gigli borbonici, che 
ghia ded 1 secondi; ca 

biati con ‘mezzo anchegli. © 

lore bleu, ehe paghismo L. 50 l'uno e più. 

Dietro richiesta fatta anche con semplice carta da 
visita viene spedito gratis il catalogo di tutti i prersi 
che paghiamo per pronti contanti 

Ripotiamo questo avviso ancora poche volte nella 
certezza che chiunque troverà dei vecchi francobolli 
vorrà domandare il mostro listino dei prezzi sd 


lrirceli, anche quando non troverà sui giornali il no- 


rancobolli bisognerà 
‘e Ragozino — Na- 


D.* FRATTALI 


06 3 alle 6 po, = 


; della 


Fpedialata per mal 


ià Nazionale, 09. 


CORN=KILLER S.h% sparite reali calo 
o indurimento. Successo” mondiale insuperabile; Ua 


flacon L. 1,50 - per posta L. 1.70. 
Depositario gereralo per l'italia: Farmacia G. Tor- 

resi, Via Magenta, Ram — Sconto ai rivenditori. 

Telefono 24$. — Presso tutte le principali. farma” 
, Drogherio © Profumerie. 


—————————— 
THATRI 


Lo spettacolo d'onore di Zacconi. 

Non rifarò una dello solite descrizioni del Cortanzi 
affollato, gremito, sfolgorante. Occorre risalire alle 
più memorabili serate. per formarsi ana iden del- 
l'aspetto che presentava iersera il nostro magnifico 
teatro. E tutta quella folla significava una cosa sola; 
— l'omaggio che il pubblico di Roma, il maggior pub- 
blico d'Italia, voleva tributare all'artisia eletissimo che 
in una breve serie di rappresentazioni avera saputo 
destare in noi sensazioni d'arte vive a profonde, come 
rare volte furono provate in teatro. 

'Zacconi interpretava Otello; e la folla ha seguito 
questa interpretazione con il maggiore interesse, pro- 
fompendo spesso in applausi, ed abbandonandosi, 
dopo l'ultimo atto, a ovazioni entusiastiche.. Quando 
avrò aggiunto che allo Zacconi furono aeti doni @ 
corone la cronaca oggi ha esaurito il suo compito. 

La cronaca, ma non la discussion 

Perchè in un cenno così frettoloso non si passono 
facilmente rilevare tutti quegli errori di pegsiero e 
di forma, che hanno accompagnato interpretazione 

iersera per parto di Zacconì, e di più l'esecuzione 


a 
‘ed il 
oscontono perciò in ar- 
lucide aan 
ai congeda dal pubblico 
del Cortansi. replicando Pane. alirut, ‘un Suocesso 
fini, fi itato, co La Res a direzione di 
iacosa, recita irizo ; domenica Nerone; 
lunedì Tristi amori; martedì ina novità: Bartel 
Turaser, di F. Langman; e giovedì un'altra novità: 


I disertori, 
x 


lacrimevole della sua com 


Frogoli al Costanzi. 

Vivamente atteso, da grandi e da piccini, l'insupe- 
rato trasformista farà la sua primi comparsa a Roma, 
sabato sera, con questo attraente programma: Delizie 
militari. bozzetto in vernacolo toscano di L. Bregoli; 
canzonette caratteristiche del repertorio di Ls Fregoli; 
L'Ape. grando parodia di opera seria; Eldorado, 
stravagaoza în tre quadri, 

n imma di Fregoli stà preceduto della coni 


iprocquo, eseguita dalle compagnia drato- 
lor. 
Domenica due rappresentazioni. 


x 
Ci telografanò da Messina cho l'altra sera 
teatro. 


quel 


Abbiamo da Genova che a quel Politeama Geno» 
vese, nel Ballo in maschera, ha ottenuto un bel 
successo il rinomato baritono Bortolomasi, seralmente 
applaudito insieme al soprano Montanari ed al tenore 


PISTA 
Spettacoli del 9 marzo 
Argentina (5 9) — Trasf ic i 
pal ear nie 


Valle (0769) — 
citaiazi o gioci Un gagoi 
Manzoni (ore 9) Compagnia. drammatica. per- 
mitealo Madiit ce JI perdo di Cardeleta.. 
Metastanto (ore 9) — La passione. 
Nuovo (ero,9) — Compiguià 'opaeito Visconti: 
Pascarello puardaportone = A pitolettata» 
‘Olympia (ore 9) — Spettacol 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 

Oggi alla Camera è continuata la disens- 
siono della legge sui recidivi, la qualoha dato 
Juogo a parecchi incidenti fra professori. 

La discussione generale di questa leggo” è 
stata chiusa o per appollo nominale si è vo- 
tato il passaggio alla seconda lettura dell’al- 
tra-leggo per la militarizzazione degli impie- 
gati ferroviari, postali e telegrafici. 

Essendo infine etato proposto di inviare la 
logge alla stessa Commissione che deve rifo- 
rire sugli altri provvedimenti politici, è sorto 
un incidente sollevato dall'Estrema Sinistra, 
la quale dopo aver chiesto l'appello nominale, 
ha finito coll'abbandonare l'aula protestando. 

In seguito di ciò la Camera non si è tro- 
vata in numero per deliberare, e lai votazione 
si rifarà domani. 


I PROGETTI POLITICI AGLI UFFICI 
gli uffici della Camera hanno preso in 
progetti politici già deliberati in prima let- 
tara ed Eanno nominata fa Commissione pariamen: 
tare che deve riferire per la seconda lettura : 

Nel I ufficio parlarono gli on. Fiorino Fer. 
raris, Nocito, Giampietro, Guerci, Boselli ed altri; 
la discussione fu ampia 6 viva. Fu deliberato al- 
l'ananimità an ordino del giorno proposto dall'on. 
Boeelli ed altri, perchè le nuoro disposizioni riguar- 
danti la stampa abbiano carattere repressivo, non 
prevontivo. A commissario fu eletto l'on. Falconi; 
alcuni voti furono dati agli on. Maggiorino Ferraris 
è Boselli. 

Anche al II ufficio vi fa funga disenssione alla 
quale parteciparono gli on. Fulci N., Calissano, Tle 

lo, Morpurgo © Mezzanotte. Fa approvato un or- 

ine del, giorno degli on. Morpurgo, Tiepolo e Ca- 
lissano, perchè sia data facoltà al diffamato di chie- 
dero la pubblicità del dibattimento. Fa deliberata 
anche una proposta dll. N. Fulci per un art 
colo aggiuntivo disponente che siano deferiti ai gia- 
rati i reati di azione pubblica, commessi per mezzo 
della stampa. Fu eletto a commissario l'on. Grippo 
con voti 22; l'on. Calissano ne ebbe 3 

Nel III ufficio si procedette senz'altro alla no- 
mina del commissario. Fu nominato l'on. De Ber 
nardis con voti 18; l'on. Di San Giuliano ebbe 10 
voti. 

Nessuna discussione nell'ufficio IV; l'on. Barzilai 
propose, o fu approvato, che si votasse senza discutere. 
Le pela votazione diede per risultato il ballo 


fo variato, 


fm gli on. Schiratti e Lazzaro; alla seconda 


meg 
otazione fu eletto l'on. Schiratti con 14 voti contro 
12 dati all'on. Lazzaro; una scheda bianca. 

Ufficio V: parlarono gli om. Gallini, Prampolini, 


Su 82 votanti fu 
gli altri andarono 
Girardini e Orlando, 

Votanti 30: eletto 


Orlando, Girardini e Curioni. 
eletto l'on. Gianolio con 1 
dispera fra gli cn. Galia 


Ufficio VI, nessuna discussione 
l'o. Spirito con 16 voti; l'onorevole Galimberti ne 
cbbo 14. 

Nell'Ufficio VII parlarono gli onorevoli Sao 
Pinchia, Torraca, Di Broglio, Riccio, Pipitone e Pa 
padopoli. Su 24 votanti, l'on. Gabba ebbe 13 voti 
€ fu eletto; l'on. Pinchia ottenne 9 voti e l'on. DI 
Broglio, 2. 

Ufficio VIII: l'on, Socci presentò un ordine del 
giorno per respingere la legge ; l'ordine del giorno 
non ebbe che ìl voto del proponente. L'on. T 


del 
a fossero tolte le di 


Aveva prop giorno perch 


lle, veneree, silitiche; ste 


progetto sulla stan 
fe quali contra: on le libertà statutarie, ma 
poi lo ritirò. Fu nominato commissario l'om. Gian- 
turco con 17 voti; l'on. Tecchio ebbe 6 voti, l'on. 
Di Sant'Onofr 

Ufficio eletto commissario l'on. Palberti 
jenza. discussione. 


La Commissione per i provvedimenti politici ri 


jtd quindi composta degli cuorevoli; Falconi 


Grippo, De Bernardis, Schiratti, 
Gabba, Gianturco e Palberti. Era appunto questa 
a lista di candidati proposta dal Governo; con una 
variante dell'ultima ora: per l'Ufficio Ill ora stato 
proposto l'on. Romanin-Jacur, ma non essendo questi 
intervenuto all'adunanza fu’ messo innanzi, come. 
[candidatura ministeriale, il nome dell'onorevole De 
marte. 


GIUNTA DELLE ELEZIONI 

La Giunta delle elezioni — riunitasi stasera — 
hu deliberato di proporre alla Camera l'annullamento 
delle elezioni di li (Militello; De Mita (Ca- 
stellaneta) e Dozzio (Corteolona). 

PEI SEGRETARI ED IMPIEGATI COMUNALI 

La Commissione per il disegno di legge sugli 
mpiegati © segretari comunali, ha compiuto i suoi 
lavori. La questione relativa alle pensioni, (l'articolo 
11, riguardante questo argomento, è stato soppresso 
nel progetto Pelloux) sarà trattata in una seduta 
che si terrà sabato. 

La Commisione ha delerato di udiro 0 mini 
stro, Il relatore del progetto, on. Chigi, si propone 
dl presentare la relazione subito dopo le ferie par 


squali. 
DOMANDA A PROCEDERE 
missione per la domanda & ere 
gontro l'on. Pesoetti ha nominato @ presidente lo. 
iniscalchi, a segretario l'on. Serralunga e a rela- 
tore l'on. Riccio. Dopo breve. discussione, In Com- 
missione ha deciso in massima di concedere l'auto. 
rizzazione a procedere. 
MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
Il Consiglio del personale del ministero di grazia e 
giustizia ha proposto per la nomina a capi-szione i 
segretari cav. Pecorella è cav. Stntacroce, in sosti- 
tuzione del cav. Micone, collocato a riposo, e del 
cav. Di Fratta nominato Feferendario al Consiglio di 


— Oggi è stato registrato alla Corte dei conti il 


nuovo regolamento riguardante gli economati dei 
benefizi vacanti. Il regolamento andrà in vigore il 1. 


aprile p.v. 
MINISTERO D’AGRICOLTURI 


A 
di amministrazione della Cassa na- 


ianolio, Spirito, 


A coi 
sionale di previdenza per la vecchiaia © invalidità 
degli operaì è stato, con decreto odierno, nominato il 
senatore Ernesto De Angel 


NELLA R: MARINA 
F' stata concessa la medaglia d'argento sl valor mili- 
tare al cap. di vaso. Giorello, comandante la regia navo 
Etna, per l' ® soragiziora condotta tenuta a 
dia nel febbraio 1897 durante { primi torbidi avvenuti 
‘o cristiani. 


di pari grado Winspeare. 


Alla Camera francese 


IL PROCESSO DEROULEDE-HABERT 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 9; ore 3,50 pom. — (7acopo). — 
La seduta della Camera stamano si aprì, în- 
solitamente, allo 9 e si chiuse a_ mezzogiorno. 
La tribuna e l'aula erano quasi vuote. 
Si prosegui la discassione del bilansio, pre- 
senti sulo una cinquantina di deputati. 
x 


L'istruttoria del processo Déroulède-Habert 
è stata chiusa. 


La morte di monsignor Clari 


(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 9, ore, 9_pomerid. — (Yacopo.) 
Soltanto iersera si” diffuse la notizia che il 
nunzio apostolico, mons. Clari, era stato col- 
pito da una congestione cerebrale proprio. nel 
momento in cui si poneva a_ tavola. Traspor- 
tato nella sua camera da letto, egli non ri 
prese più i sensi. Il bollettino di iarsera an: 
nunziava un lievissimo miglioramento; ma i 
medici interrogati. non dimostrarono grandi 
speranze, 

Il presidenta Loubet, i ministri, la regina 
Isabella è una quantità di notabili dell’aristo- 
crazia andarono ad iscriversi al palazzo della 
Nunziatura. Il cardinale Richard visitò il Clari 
ma non fu riconosciuto. 

Mons. Belmonte, appartenente al personale 
della Nunziatura, vegliò il Clari per tutta la 
notto e chiese la benedizione al Papa; il quale 
gliela inviò telograficamente. 

Il concerto di musica sacra, che il maestro 
dom Perosi doveva dare iersera alla nuova 
chissa dell'Assunzione già finita, ma non con- 
sacrata, è stato sospeso. 

Fino a stamani mons. Clari gon aveva ri- 
preso Ja conoscenza e lo stato si manteneva 
stazionario. 

Ore 4 poî. 

Il nunzio pontificio è morto «allo 10 di sta- 
mano. 

La notizia ha prodotto una grande impre 
sione nel mondo ecclesiastico. Malgrado la 
gravità della congestione cerebrale, i medici 
avevano ancora qualche barlume di speranza. 

Appena la morte fu conosciuta molti visita- 
tori afiluirono alla Nunziatura. 

Il presidente Loubet inviò un ufficiale della 
casa militare. 

Dupuy e Delcassé espressero personalmente 
le condoglianze del Governo a mons. Belmonte. 


Tutti gli altri membri del Governo e del corpo 
diplomatico si recarono alla Nunziatora. 

Pra lo notabilità furono osservati monsignot 
Richard, arcivescovo di Parigi © l'abate Perosi 

Tra i nomi iscritti nel registro si notano 
quelli della regina Isabella, di Meline, del 
duca di Belluno, del marcheso di Grisalba. 

Non è stata presa nessuna decisiono ri- 
guardo i funerali. 


» 

Ore 5,30 pom. (Urgenza). 

Eccovi la nota funebre che comunicarono i 
monsignori Belmonte e Montagnini: 

« Sua Eccellenza monsignor Clari reso l’a- 
nima a Dio alle dieci del mattino ». 

Attendesi per questa sera l'arrivo della fa- 
miglia di mons. Clari proveniente dall'Italia 
che fu avvertita sin dall'altro ieri dello stato 
grave del congiunto. 

Dopo le cerimonia funebre in Notre Dame 
la salma verrà trasportata in Italia. 


Monsignor Eugenio Clari era nato a Senigallia il 
9 settembre 1595. Aveva studiato nel collegio della 
città natale è a Roma, ove avera conseguito la lau: 


rea in teologia e in uére RlGso fa 
pato al vescordo di Amelia è nel 1809 a quelo d 
Witerbo, Rimasto vacante l'uficio di nanzio apc 


jomina a cardinale di mons. 
ato il Clari. Uomo di bella pre- 
© conversare figuravi 
ln Repubblica a fia 


senza e di piso 
grandi fi i 
fresidente Faure. 
rev acquistato una certa popolarità elle alte sfere 


francesi. 
- 


Echi della catastrofe di Tolone 


(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 9, ore 2,30 pom. — (Jacopo). 
Malgrado l'inverosimiglianza della relazione del 
capo d'appostamento della polveriera scoppiata, 
si presero a Tolone grandi precauzioni intorno 
a tutte le polveriere. 

Le cartuccie di dinamite trovato non ave 
vano miccia, e si afferma cho dovevano scop- 
piare da sè. Erano di fabbricazione estera. 
Qualcuno ammette che il giovane soldato che 
si disse circondato da sei individui possa esser 
stato vittima di una alucinazione. 

L'allarme 6 il panico che ha inraso la po» 


polazione di Tolone è sempre enorme, e viene 
spiegato dallo storielle che si mettono conti- 
nmamente in circolazione. 

Eccovi qualche esempio delle voci che si 
fanno correre. Il sottoprefetto di Tolone rice- 
vette una lettera anonima con particolari pre- 
cisi e dettagliati, nella quale gli si annunciava 
che la seconda polveriera della marina di Milhau 
doveva saltare in aria durante la visita de 
ministro Lockroy. 

L'Aurore pubblica una lettera nella quale è 
detto che il corrispondente ha inteso quattro 
uomini i quali parlavano in una casa în co- 
struzione. Uno di essi diceva : « Mancammo iP 
colpo, ma nulla perdiamo anche se aspettiamo. 
Stasera o domani la seconda polveriera salterà 
durante la visita del ministro. » Il corrispon- 
dente dava i connotati di colui che avrebbe 
pronunciato tali parole. 

Inutile il dire cho Lockroy foco la visita] 
alla polveriera di Milhan e nulla saltò. 

L'Intransigeant inveisce contro gli stranieri, 
sopratutto contro gli italiani che trovansi a 
Marsiglia e a Tolone. Sono gli stessi, dico, 
che fischiarono Rochefori e i suoi compagni 
quando passarono da Marsiglia © gettarono con- 
tro di loro ogni sorta di lordure. 

Il Gaulois riceve da Tolone che le voci dij 
attentati non sono che delle. fumisteries. 
cartucce invece che della dinamite non conte- 
nevano che della vecchia polvere ordinaria da 
mine. 

Afferma che la relazione della Commissione 
d'inchiesta conclude asserendo che lo stoppio 
fu dovato ad una causa fortuita locale. 

x 


Dal canto suo la Stefani ci comunica: 

TOLONE, 9. — Il ministro della marina, 
Lockroy, intervistato da un corrispondente, disse 
che la catastrofo di domenica scorsa non era 
da attribuirsi allo scoppio delle polveri e che 
non sarebbe impossibile che il dolo ne fosse 
la causa. 

Sarebbe stato constatato che lo cartnocio di 
dinamito rinvenute presso la caserma sareb- 
bero di fabbricazione estera. 


> 

PARIGI, 9, ore 4.15 pom. — (Jacopo) 
La Patrie, continuando le insinuazioni, pre- 
tando che la colonia italiana di ‘Tolone « che 
vive in gran parte di rapine e di colpi lo- 
schi » è strettamente sorvegliata dalla. po- 
Lizia. 

Molti arresti sarebbero imminenti. 

— Per una strana coincidenza alla polveriera 
di Metz si trovò morta la sentinella Weinscler, 
bavarese, 

Ritiensi che trattisi di suicidio, ma si fecero 
strada le più strane voci essendo state trovate 
tutto lo cartuccie nella sua giberna, 

Ad ogni modo furono raddoppiate tutte lo 
sentinelle intorno alla polveriera. 


pila 
La mezza quaresima a Parigi 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 9, ore 5,21 pomeridiane. — (Jacopo 
Schbene in tutta la mattinata il tempo si mante 
nese piovigginoso, il corteo di mezza quaresima 
riuseì numeroso e allegro. 
Sui doulevards vi fa un' aimatissima tati 
tea A ri e 1a a e fio dl cia‘ fi er 
pentelli di carta. Piacque assai la regina il 
o fa applanditima.. 


ice RTS 
Soioglimento di una associazione triestina 
(Nostro telegramma particolare) 
TRIESTE, 9, ore 5,40 pom.—(0r.) Lai. r, luo- 
gotenenza ha sciolto la Lega dei Giovani 


_—_—_—____——— 

BORSE E MERCATI 

Cronaca finanziaria quotidiana 

NI corso di chiusura di Parigi di ieri, che teme. 
amo foto errato nella trasmissione, era invece, 

‘Parque, egsndovi saio tn 

ita sull'ultimo corso, es difutti 

l'corso della” bostra te 

db. Oggi. Parigi © 

ne a ‘questo. presto 

anche in chitsura. 


subito dopo la cl 
‘levò colà da 90 
qua inte tutta la seduta ed 

Tn Italia la Rendita ebbo affari limitati e il. corso 
si è aggirato intorno a 102,95. Il cambio è rimasto 
Stazionario a 108,40, 

Nel morcato dei valori si sono, segnalate le Fer- 
riere per un attivo movimento, che ue ha spinto il 
corso a 215, © a Mi 
mente, in pi 
fcialmento sgnanziato, e dalle, preisoni. favoevai 
sui risultati dell'esercizio passato che saranno. pre. 
sentati alla prossima assemblea. Degli altri valori 
diamo i corì di chiusura: Banca d'Italia 1078 — 
Credito Italiano 715 — Banca Commerciale 815 — 
Istituto Fondiario 549,50 — Meridionali 784 — Me 
diterrapee 611 — Navigazione in aumento a 495.50 
“° Raffinerie 400 — Acciaiorie 1281 — Condotte 350 
© 360 — Metallargiche 271 — Concimi 128 — Om- 
Bibus 450 — Banco Roma 171 — Molini 125 — Sol- 
fati 106 — Banca Ges 
Gax 847 — Marcia 1: 
287 — Risanamento 38,50 — Carburo, titolo. pel 
quale la Borsa di Roma ba tutte le sue simpatie 
perché le procura grandi emozioni, ha esordito a 740 
Per giungere a 750. 

Ore 6 pom. — Rendita 102,90 — Comit da 817.50 

SIT — Credit 714 — Marcia 1315 — Molini 195 
è 126 — Ferriere 216 a 215,50 — Ombibus 456,50 
— Carburo 748. 


Parigi, f marzo 1890. 
VALORI 
Ren nt | iosia | 105128 
i: > | tem | io9sò 

Rendita italiana 5%, » 950 UE 

Nuovi Consolid. 2 *, *, » =_= mo % 

Rendita Turca (uova) » ns dò 

Banea diParigi » -_- - 
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SAGCIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
per ll pagamento del dazi doganali 
"Strnaliero del 10 marso 1809) 

imeoti superiori alle 190 lire 
Peri con certificati  - L 108,28 


ENRICO PERUGINELLI, gerente responsabile 


DIFETTI DI VISTA 


Il Conm. IGNAZIO NEUSCHULER 
specialista di Diottrica oculistica 
ricnm per la correzione deì difetti è debo- 
en i E giorn) frili dall © ale gt e dalle 
5 Alle 5y la Via Mabuino, 93 — Rom. 


Lo GOOCIE CONOENTRATE di 


FERRO BRAVAIS 


= ‘sono il rimedio più efeace a 
Contro PANEMIA, 1a PALLIDEZZA, ecc- 


” Vadi avviso in 
quarta pagina. 


ha 99 probabilità su 100 di 
"e" FORTIFICATELI 


1 vostri bimbi, daado loro {i gustosiusimo PItloc0r 
3 tabott, più cent. 90 per panta; 3 hott. L. 8,60, 
franche; una batiglia tripla, È. &,50, più © 

fer. posta ; due Mettigile triple, L. ARv8B, franchi 
da A. BERTELLI e C., Milano. 


NI dott. Ovidi già primario del Siflicomio, Din, 
el dispensario celtico in via Aureliaua dà consultazioni 
private dalle ore 8-9 è 45 in via Condotti 75 
serra ona 


‘CORREDI DA SPOSA 


NEI GRANDI MAGAZZINI 
S. di P, COEN e C. 


Roma — Zritone, 37-33:39 e 40 — Roma 
trovasi il più grandioso assortimento ale 
time novità in Seterie, Lanazio e Velluti con 
Specialità por Corradi da spona 
III 
La Casa Editrice ROUX FRASNSATI e ©, di 
Torino, ha pubblicato : 


IL PAPA FUTURO 


un cattolico italiano, Questo volume contieng 
Ampié © sicure nolizie intorno al Vaticano e ai Cam 
dinali papabili. — Costa L. % 


Vero Estratto 
di Carne 


Genuino soltanto 
10 ciascun vaso 
porta 1a firma 
fa azzurro. 
pensabile per famigli ving- 

“illeggiatiti, non dovrete mancate 


LUEBIG 


& ax & 
RACCOMANDIAMO io 
Scatto ni gr (nda, eni 


CHFRARIO 
MENGARI 


Ropratuesina 
dell'originale 


Usandolo sl risparmia il 0 0/0 nella 
spesa dei telegrammi. 

Presso le principali l del Regno o dirigere 
cartolina-vaglia di L. 6 all'autore in Roma. 


HINNA pentista 


ATEETA; Denti © dentiere senza 
Watnout palato — Cura ed ori- 
3PLATE: ficazioni dei denti i più 
dolorosi — Estrazioni 
insensibili. 

Roma — Via Frattina, 34 — dalle 9 alle 6. 


Comune di Castiglion d'Orcia 


A tatto il 15 Marzo p. v., è aperto îl concorso @ 
due condotte Medico-Chirurgiche, con l'annuo sti- 
pendio di L. 2200 soggetto a ritenuta per ricchezza 


bile © per la pensione. 
2) n si ll Sindaco: V. Naldi. 


Società Ferrovie del Vomero 


Si rende noto ai Signori Azionisti che il paga» 
mento della cedola n. Ì stabilito în lire dieci per fr 
zione, verrà fatto a partire dal 1° aprile presso i &> 
guenti istituti. 

NAPOLI — Società ferrovia del Vomero — Ro» 
ma, signori Manzi e 0. — Genova e Milano, Crer 
dito italiano — Torino, signori, Kuster e È. 

LI Consiglio d'Amministrazi 


TA CURA DEL SANGUE 


ve star 


è i miglior rimedio, Îì antichi i 
ma vera ngae co la Salsat 
a Sinilacina Lot 


rare il sangu 

fino, gotta, artrite, umore salso, malajtie_ del 
Ile © simili. Si digerisce stupendamente e parifi 

pia muri. Scompafiscono ‘i depositi artioli, 
ndole ingrossate, i dolori, le macchie per fa 
‘inisce con vantaggio immenso all'ioduro, r 

così insuperabile. nai 
La cura completa di 40 giorni con fl. Smila 

1 fi ioduro potassio paris. 100 gr. solar; cosa L. 


SOMATOS 
SUONERIE ELETTRICHE 245 


da pag: 


ia fiala 0 4 all'estero por Fr. 25 anti 
All'unia Sabba Lombacli © Gontandi, Napoli HA 


Roma 28, Palazzo Angei. Ì 


vi 


— Lo visitiamo? 


Appendico dol 10 marzo 1899 | 


DANNATA 


- Romanzo di CARLO MÉROUVEL 


Proprietà lett: della Tribuna = Riproduzione interdetta 


— Dunque, + chiese il visecate al suo compa. 
gno, — tu dici che il castelîo d'Armel è importante? 

— Magnifico. 

— Che stile! 

— Rinascimento. 

— Non è come quello dei miei avi, — osservò 
melanconicamente La Peyrade.. — Una rovina su 
tina rupe... con intorno terre che non valgono mil- 
lecinquecento franchi... E' una cosa desolante, mio 
caro... Vi sono individui che nascono vestiti |... Quel 
conte d'Armel lo conosci ? 

— L'ho veduto due o tre volte. 

— Dove? 

— A Trouville.. Possiede dei bellissimi cavalli. 

La vittoria non tardò ad: arrivare all'estremità 
‘di un regale viale, con cinque file d'olmi gigante- 
schi. Ù 

Un cancello sormontato da una corona ne chiude 
l'ingresso. 

Tm loritananza, al di là di un immenso erbaio, 
la facciata del castello si ergeva fieramente a mezza 
costa. A destra ed ® manca intérminabili serio di 
prati, si stendevano a perdita d'occhio. 

Dietro il castello, macchie secolari gli formavano 
uno sfondo di verdura, mentre lo vette circostanti 
si coronavano di boschi cedui di un verde intenso. 

— Ebbene! che ne dici. — chiese il compa 

isconte. 


Non ne vale la pena. 
— E' permosso, sui. Non si rifiuta l'ingresso ad 
alcuno. 

La Peyrade crollò il capo. 

— Grazie, — disse, cercando di sorridere. 
Dopo, le mie rovine mi sembrerebbero più mise 
rabili. 

— Cosa cerchi? 

Il visconte volgeva infatti gli occhi da ogni lato. 

Proprio in quel punto passò un coutadino com 
una forca sulle spalle, ed aprì il cancello. 

La Peyrade lo chiamò : 

— Ehi, amico. 

— Signore! |, 

— Andate al castello? 

— Difilato. 

4 Il signor d'Armel è in casa? 

— Vera due ore fa. 

— Volete, in grazia, rimettergli questa lettera? 

— Se può farvi piacere. 

— E' di premura. 
avrà fra dioei minuti. —. 

La Peyrade consegnò il biglietto con una mo- 
neta da quaranta soldi all'uomo dalla forca, il quale 
continuò la sua strada. 

E la vittoria, voltate le redini, tornò a Trouville. 

Verso le due, dopo una colazione a cui il viscon- 
te aveva fatto meno onore del suo invitato, egli 
giunse sul campo delle corse. 

Le tribune erano pieni 

Non vi si sarebbe trovato un posto. 

La pista, tutto intorno, era nera di gente. 

Al pesage si sollocava. 

Si può dire'che era una bella giornata per chi. 
ama la folla. 

Del resto il colpo d'occhio era incantevole. 

Era incredibile il mumero di tolette chiare, di 
capi d'opera di sartoria, di belle donne e di genti- 
Ttomini fioriti che c'era in quel quadro elegante. 


ridera” posto. 
onestisinio, 
reprensibile. 
$ lirebbe anche estero 
‘aerio, esclusi anonimi. 
d [Franz, posta, Roma. 
| |aiotone x gas 2 cav. im 
I fiato in bel locale per I. 
7 |[Dirigersi Piazza Termivi 24. 


1.5,65 | 10,70 [1599 
roth. ognuno 


pianto da sè 


Servisioompleti di monerio 
iottriche pre chiamato 
n 


[camioriora vci 
lavori sarta, bianco, stiro, 


45 
> 089 


(0 LecL 
14 1, 1.90 


16 > 1580 


DE 


Poresll, I. 035 


d'ital 
dizioni. Alessandra, posta, Romi: 


Suonerie elettriche 


posto qualsiasi 
Mente “servizio 
sposto regalare 
fio procara 
ola Centosimi riad 
num LL 3 
Asttasi via Porino 1: 
3. appartamento nobile 
Fà, Cucina, corridoi, camerini, gOYerno cast. 
mequa Marcia, scala gravdo gaz, ma F. G. 171. 
portiere, 
Cerca; 


Gensionato  Tribuza ». Non 8 
ceco O gPecr Mur, nai. Favorisca scrivere imm 
De DISCO: n UMela penso. didtamnto 3 questo iniziali 
mati, via Napoli 41, numero 161 
S'alio 6 pon 
‘allogi 

Mao Sioctagna fi 
Bre 800 metri. re camere 
to, saloilo pranzo, eucina 0 nso 
"cucina, fa casa fuori. paese. 
affitto mesi cinque da 

i: Ottorto ‘pubito A. 

timo posta, Roma. 
Farmacista doni trenta. 
Hinquecne circa com patenti 
Sertasi, fiera, bella preseuza, 
Stime condizioni. Propnta Mar 
Si 5. ‘Martioo. ni Monti 28, 
Roms. 5 2588 
Cerco rai pa 
See pote onere ce ie cementi perda at 
Silva. 


, fermo. post 


so iobliato scri 


‘10 


ro. So ridasso di me! 


fto buon impiego pa» ta intaisti tutta l'anima 


recchi milioni, Non tratio che Mi hai compreso in ttia quel 
‘ che non sono riu 
acito, né riuscirò mai a dind? 


Rerconaluante. Posa Iton,%7 l'immnens 


Co 
diosa Villa Roudivelli mobilia- confortarmi tav 
ta, uso giardino per passeggio, mi una parola 
scodoria. Visiile dalle 14 ile za affatto compr 
16. Dirigorsi Firen della tendo dunque 
Stam de TARBALIZZA BILE 


C. 11, forano posta, Milano. 
© È540 amo, Piocinn! Eri così bambina. 

rr cavia, SUO in to; gli att, 

‘ataliendosi Sicilia, | accattorab- Pennino. ittk 


la, oppure asumiui 
Sirazione © direzione azienda 
privata. agraria ecc. Ennio Zauli 
Posta, Roma. 08519 


ressa foraggi a vapore, lo- 16; bo bisogno immenso sentirti 


Teo con Pi gi ecchaori mia, sempre i Seriverò questi 
Ni macha speralane jorni lunga — dimmi come 


vendesi anche saparatamente 


Via Cavour, 288, dalle 10 consegnarti — Gioi 


atta 


dasidora un posto 

compaguia. Scrivere 

Hasscustein è Vogler, Venezia. 
2400 V 


Signora inglese nata educa 

ta Londra, ‘impartisce’ lezioni 

dlla propria 

pratico, breve, doi 
fozionamento.  M 
ivero R., 40, fermo posta. 


‘protese. goti scrivimi, sarottene 


Poli N. 58, 2. piavo 4 stanze nostro passato. Preve 
son l'impiavto a gas comolisai- nanza intiuirà vosiro amore, Con 
Mo per uilicio, con ascensore.  tentavami vedervi, ammirarvi 


|Vattetto di figura lellissima, 'Sataria. 
‘Buon magino tuo dolore, da 

‘educato, namente condiviso. Potessi es- 
‘Au: serti vicino, nugelo mio, per 


è 0 2085 


anche - 
erivera por- Romagiaiia, Di passaggio sa- 


1 domanda zi professore Marzherita. Attendora tuo 
. Scrivefo con le eon- 


‘500 N per maggior scura notro sb 
tiiovsane, cant 

 ‘tufficiale di Finanza, dieci anni 

servirio, ottime referenze, cerca 

"arto, possibi. Tre_me&tomaiire, Immagini 

campestre. Di- soferente, tormento questo mese 

80 lire ehi Confortanti pensiero tua costan- 
Scrivare ‘sotto ta. l'adoro. 


Hasseustela È Imfoifce MI. RUtFa Isiore. AL- vrannorivolgorsi alla temi 


ivilo figlia, bella sterò. Speriamo vederci presto, 
p.o presenza, indipendente, cerca po- 

3 care. sto presso distinta persona come 

Ferma posta, Ro- 

0 2699, 

03970 y 2 ©2488. Vista inserzione 

Non s0 cosa trat- 


le ore 
553 RL Firenze. Attendo subito. lettera 
cea 0 2691 


26688 


arno, 
n mia 7 


vox, falce dipiomi d'onore, e 18 


aid persino i gar Listino grati. 
rob- Ardente, affottuoso ! Quanto sal: 
he rappresentanza solila nta fto Ininterrottamanta non s0 dir- 


to! sono fno per la vita mia 


; Rei la min unica vera infinita 
‘ono 

sio pnt Seri dino 
mu fù larcere. Porche! Scrissiti duo 
uietodo Polia Solo, t'amo tanto. Pre: 
dia 

© 2664 Imito ci 


Asuttasi liro 70 movsili via @uiotnama Sempre ricordo 
Jonta» 


tutto ! Im: 
pie 


Apprasi 


GRATIS 


la Sociatà elettrica Indu- 
“Coraggio! Non ii striale, Miano, Via Ca 
pit 


1 adora e soffre. roli, 2, invia, a chi ne fa ri- 


i soffrire, povero amore 
uando finirà Ja porsecuzione î 
Homo posso atutartit Sempre a 
ta, adorato tesoro, com intenso, 
ato, mestissimo amore, 
pena ! Amami, tuo 
MONTO. © 2023 


suonerie - parafalmini - galvato: 
plastica - gas acetileno - pio 
coli motari nd aria calda ed 
idialici, ecc. 5246 M 


MACCHINA 


da scrivere 


fi signor Remington della Re- 
raccomandava, asiagion-Sholes e Co di Chica- 
o, Stati Uniti, visiterà Roma 
ornato il mesa, di mazzo allo 
scopo d' impiantare una agen- 
tia per da vendita delle foro 
vinomatissime macchine da seri- 
gere. Condizioni da convenirsi. 
Cataloghi franco a_ richiesta 
Coloro che desiderassero di as- 
samere la suddetta azienda do. 


ato mattina arriverò. Aspet- 


itto — come. corrispondenza 
Tribuna cinqu 


soceamento, Nulla ho ricevuto: 
nploro scrivermi come... quan: 
0.-Tuo efernamente. FEDELE. 


© 3085 


tendo aasiosimanto tua. Insi- om-.Sholes Ce, 29-A Ba 


ioghali Street, London È. C. 


LA PIPA MAGICIENNE 


cho ha ottenuto tanto successo per la sua elegante semplicità riunen 
tutto quanto il famatore pad desideraro, Por 
sua contrazione fhisrna la nicotina rimane iso 
nta ed è fuelistima per la palizia consu 
Ai tabnece fino in fondo in modo 
ro sempre asciuliia, Prezzo 3,50 
va. franco-regno Ne 
Goziantisconto d'uso 
Toviarecartolion.ra- 
glia nì fabbricante. 
ROMA - Marco Pisetgcy, via Fraitina, 57 - ROMA 
Ma Malta ed estero) parsano attive La Ditta 
desideroso impiamiare in cena pro: 
pria piecila industria serio, rimu- (Ly B 
cava” fr ticolo grande CSRNUNO da Via Monterone, 45 $i è ti 
aforita in Via Arenula, 
muovi locali, oltre gli, articoli 


ovanque, fuello esercizio. piccolo 
eopitalo. Serivere ulfrancando La- 
di juta, vennero bon forniti di 
tola'o tovaglieria lino. 


EREDITA” 
SEI TI 


rispetti vamente dirti 
ito anno di 
acquista. primario 
AGUTRAND, Diretro delli 
“ Rovuo Internationale d'- 
piealtre. > 


Baneario in 1m solo 
versamento di capite. OE 
Libro premiato con me- 

daglia di argento Esposi- 


ferto sotto Il 1388 G. Ttnp 
reseutanza Mansansteo e 
Vogler, Genova. 2628 T 
zione Fao 1898, con 
3 tavolo è 91 figure, di 
- S9i, 2a traduzio 


ana, dtt ultima fra 
cese (VII), autorizza 
‘all'autore, 600 molte ag- 
giunte, tra do quali la d 
Sorizione della Deda 
ilifoat, l arola america 
na più perfetta. cho ogn- 
no, mediante Îo istruzio. 
ni” contenute ne libro 
né fr coscolvo da vî 
Aleguamo qualunque ; Ta 
veduta dell'‘apiario FAL 
GUCCI composto di 110 
Dadant-Modinesoto, ripro- 
dotta dalla Serve mere 


PER L'ITALIA 


L'unico ra vanza della As 


dare il eatalogo dei fonografi, ci- 


scese; 0 l'a 
"5062 i feno di port 


Frnzzo di poro L 3,15 
Chiedere con ua biglietto 

da vita Fnciolo di ag: 
jo del libro già pabbli- 

Eta. contenente. Pref: 

ne dall'autore all'VIII ed. 

ed tadice delle materie. 
Minlo di pri 

Boites da kg. 2,500 

franco di porto e 

loggio. Dirige 


bre 
Achille 
uuafove Vomica 


ARSENICALE 


morbida, 


© 2057 ma ora. ricordatemi sovente. pegaga 


ignora indipendente impre vostro. 


Dora 
et, desidera impie- Pacrin. S 


ate, compagnia pres mato amatemi follia. Vostro a- 
paora, Aucho more taserammi rendermi ras Ai 
fdt 


stalo 35 mia vita, allegria adorandomi = 
fre zioierne. Casella porsi ita, allegria sndomi gen È 
e 


‘Qualebe conoscenza lin- segnato. Sono 


2560 F tanto. 

impiego vaulaggioso di de de Non 
to. in Firenze per. cessazione so dirti quale tumulto d' a 
commercio cedesi alegante ne- 

forio vena aviiato unico el so 
anere, n condizioni vantaggio» 

Eee orivero 1507 Manaensiaio 6 sesso Înogo ed ora 

Vogier, Firenze. 2661 F volta. 

inzegzere cera perl mag: Amica, Immenso cono 

gio appariamento vuoto 1-8 vani mi 

è 


zione Termini, Macao 
vero Le I. 2, ‘ero posta, rimproveri minaccie 
Roma. (05 bavano profondament 
Rappresentanto esportis. MIO 
glio (cerca. Case primarie di {mento 
‘ffoffe per uomo' e signora, tele- Guai 
‘sos. che volessero. alfa 
sollocainento  proprii, artico 
Ottimo referenze. Scrivere 1IlI disvii. S 
posta, Livorno. ‘o 2050. VIOLETTA 


2658 


Los. malo 
letti apposita 
ha feosoltato in me la vos o 
lottera. Ho bisogno di parlarvi. 
Vi prego essere domani nello dierlo gli com 
dell'ultima meal 
0 2663 


Eu 
"os lino Iaopioritilo mi 
Îloo © terrazzo viciuo sta- ora pansiaro adorata, mia Pio- 
2. Seri cina in. collera meco. Tufunitsti 

roc, tue 

nimo 
‘Sperando ringrazioti ina 
GIULIANO. 0. 2634 

No mandal ire far 
Îi ino osta: Nom ricevetti tua lune 
eg. Reclamat.. ob :n0. capire 
fe più amoti tua 

‘dor c 2661 


binazione 


a 
po di a aurimonti mer vent 
denaiola el eno sale Convale: 
eine ipo Feng amm. 


SA sesto, nol Zanguori di sto, 


epsol Corsolena [rogito di 
4 E ‘scatole 8" 


iglia piccola 
rdinazio 


Pomello, proprietari ssetusivi, 
è produttori delle tanto 1 


d premiato 
Ho Piioe Ltimauiione poneuco 


7) ner guarire lo fobbei di malaria! 


Ad ogni istante, il visconte si imbatteva in porfe- 
man che gli stendevano un dito, dicendogli a fior 
di labbro: 

— Buongiorno, caro. Va bene? 

— Non c'è male, e voi? 

Gli intimi dicevano: 

— Buongiorno, Max. Sei qual 

— Da ieri sera. 

— Per molto tempo 

— Non so. 

— Ti farai vedere? 

— Forse. 

E tutti si sussurravano all'orecchio delle infor. 
mazioni, con fare.di gente che conosceva un tesoro 
© acconsentiva a cederne agli amici una piccola 


E quanti intrighi volgari, quanti sdilinquimenti 
e contratti di ogni specie! 

Si dava il segnale della prima corsa. 

TI guascone restò nel pesage. 

— “Aspetti qualcuno? —gli chiese un amico. 

ano, 

— Ei cayalli!... Li lasci correre soli? 

— Non mi interessano: 

— Il fatto è che hai la mente rivolta altrove. 

— E dove? — chiese il visconte sbadatamente. 

Ma osservava insistentemente l'ingresso delle vet- 
ture. 

E si impanzientiva di non veder nulla. 

La sua astuzia avrebbe abortito? 

TI conte d'Armel avrebbe strappato quell'avviso 
anonimo, esnza fargli nemmeno l'onore di un istan- 
te di attenzione 

Supponendolo si mostrerebbe di conoscere molto 
male la natura umana. 

Nello stato rrorboso in cui l'infetice,si trovava,, 
non v'era ramo per quanto debole a cuithon potes: 
so afferrarsi come a speranza suprema. 

Quando l'uomo dalla forca si mostrò tenendo in 
mano il biglietto di La Peyrade, il conte errava 


I 


come anima dannata in mezzo al e alla fran- 
cose, che si trova dietro al castell 

Cotà era solo con i suoi pensieri, che non erano 
stati mai più neri. 

Si può anche dire che avesse rinunzinto ad ogni 
felicità come ad ogni consolazione e che vegetasse, 
domandando a sè stesso, se non farebbe meglio & 
mettere termino ad un'esistenza che considerava 
come finita e senza scopo. 

E nondimeno quale dimora imponente! Quali 
giardini fantastici ! Quanta ricchezza attorno a lui! 

Egli chiose con indifferenza 

— Cosa c'è? 

— Una lettera che mi fu consegnata per il si- 
gnor conte. 

— Da chi? 

— Da due signori, fermati davanti al cancello, 
con una vettura da-nolo. 

— Dì qua. 

Il conte d’Armel prese il biglietto © vi gottò su 
gli occhi. 

Sulle prime il suo volto manifestò il disprezzo 
che ci inspira ogni scritto anonimo. 

Gualcì la lettera. 

Poi la rilesse attentamente. 

Richiamò quindi il villico e chiese? 

— Come erano quei due uomini? 

— Non posso dirvelo... Dei signori 
altri... per bene. 

— Bene... Va, 

Del resto, perchè avrebbe respinto questa do- 
manda? In che poteva compromettersi andando a 
quel convegno? 

Fece colazione solo, come sempre, in un istante 
© quindi riprese la sua passeggiata interrotta 
quella passeggiata quasi costante dacchè egli era 
di ritorno al suo castello d'Armel & che si svolgeva 
soltanto in due itinerari: i viali doi boschi e la 
strada che conduce al cimitero della parrocchia. 

Nei boschi rimaneva solo con i suoi ricordi ; mel 


come tanti 


cimitero andava a visitare la vittima del suo pri» 
mo amore; la pura e dolce fanciulla di cui avers 
cagionata la morte, per rispettare gli ordini e l'ore 
lio di suo padre. 
‘lei almeno lo aveva amato, e ne era morta! 
Egli amava l'altra © ne morrebbe, 
Era la pena del taglione. È 
Verso la una si trovò davanti alle sue scuderie? 
magnifico edifizio a ferro di cavallo di una archi. 
tettura grandiosa. 
Si ablceavano quatto cavali ad um treat. 
iennet Robin presiedeva a questa operazione. « 
Cons fait. — chiese il com6@: trent 
Lo vedete... Andiamo a fare una passeggiata 
— A Deauville? 
— Sì. perchè si sappia che siamo ancora al 
mondi 
_ — Gi andremo insieme, — disse semplicomente 
volto dell'ex-dragone assunse ‘un'espressione 
giocond 
— Alla buon'ora! — disse.. — Se acconsenti: 
sten cite più spesso, a distraivi! 
., Ed ecco come, verso le tre, nel momento în cui 
il visconte Massimo La Peyrado disperava, di im. 
- battersi in colui che cercava, il suo petto si gonfi 
tuto ad un tratto in un sospiro, di soddisfazione. 
© Wa gentiluomo dal volto emaciato, con gli occhi 
infossati, il colorito febbrile, i capelli grigi, era ap- 
parso all'ingresso del pesage sul serpe di un Brea; 
ridando maostrevolmente quattro stalloni pieni 
sangue e di forza, 
Consegnò le redini al giovane robusto e di bel- 
l'aspetto che era seduto nl suo fianco, dicendo: 
— Fra un'ora ripartiamo, Tiennet. 
1 cavalli voltarono descrivendo una curva sapien: 
to, ed il gentiluomo vareò là porta d'ingresso 
Ea ilconte d'Armel. 
uol punto ;l pubblico sì precipitava 
taibno al pesage: RA 


(ATALOGHI 
‘o CAMPIONI 


La PITRRONOLEO 
Rialattie Veneree 


di ogni specie, pure della donna, perdite bianche, 
sonsita coni, rsteingimon. urea, bruciot, guarigione gie 
A 


Fantita in 5. — Jniezioni 0 pillole vi 
filide risolve in breve tempo con nuovi rapidi sistemi 
Migliain di documenti @ lettere lo 


BUSTO CONFORMATORE 


perragazzi maschi 6 fammiro da 3a 
tonni 


cn 

‘Questo bosto toglie in brava 
tali tendenze e li raddrizza son» 
a oppressione allo stomaco. 


L'ALBUM DELLE SIGNORE ts: 


lavori a erochè, piano, monoprammi, punto (n crost, acc., si può 
avere inviando L 0,25 alla Dittn Pneomi, Livorno. 


co- OLTRE A 3000 COPIE e È 


di serîtti qualsiasi - musica + disegni - prospetti, eco. sco. 
SI RIPRODUCONO 
coll'uso del ben noto apparecchio 


“EDISON MIMEOGRAPH, 


L'UNICO VERO ORIGINALE AMERICANO 
Toventato da TRO.a A. EDISON 


SEMPRE IMITATO — MAI RAGGIUNTO 
Diffidare delle contraffazioni che si trovano in commer- 


cio eon nomi quasi simili ed a prezzi inferiori. 


‘Migliaia di apparecchi in uso in tutti i dicasteri e prim 


£ cipali stabilimenti d'Italia. 


CESARE VERONA 
TORINO — vin Carlo Alberto n. 20 — TORINO 
Suoccursali 


GENOVA 
Via Carlo Fallo, 11 


MILANO 


ol cus tit te 


| FOA 


ST ACQUA DICHININ 


Antica riputazione sanzionata 
da un successo universale sempre crescente 


IL MIGLIOR TONICO per e cure della testa 


DIFFIDARE DELLE NUMEROSE 
GONTRAFFAZIONI E IMITAZIONI 


ED. PINAUD 


37, B* de Strasbourg 


tantino 


Farmacio 
[cia oct. Tn ortno, Farmacia Gioritezo 


ISCHIROGENO 


(RIGENERATORE DELLE FORZE) 
n best di Fosforo = Ferro Chinina 
LA SOLA SPECIALITÀ PREMIATA sont MASSIMA ONORIFICENZA 
All'ESPOSIZIONE GENERALE DI TORINO 1898 
naoumato dt Presto del nsilis Bepriere di Rnii de Regno ci 
IL PRIMO DEI RICOSTITUENTI 


Ronnie, clorosi, 
litiche, achitide, 


pesta: 
CR 
3 
cer sai 
Vondesi in tutte 10 Farmi i eegno. n] 


MPOTENZA:ESTERLELTA 


Se non cagionnie dall 


iormità delle parti fecovdetrici 


vengono curate dal dott. 'MENCA con risultato felice rinfor- 


ciale tutto il sistema nervoso 


do mediante rimedi corroboranti 0d un regime di vila spo 
‘pervitale, Via Passerella, N: 


Nilano, dalle 2 alte 4 pom. Consulti per corrispondenza L. 10. 4M 


mani 


La grando seoperta del Secolo 
IPERBIOTINA MALESCI 


Ti pl pi in DITO 

OA aa 

dolle sioali contraffazioni. St ce dd 
rea 


Dopositario per l'Italia 
Ad rivenditori paoco di 
125 LL 7,50 dranco, vor 


Bassi - Venezia. 
Ch. 4 inmeatole da gr 
assegno. 


donealescenti 


agisco 
suoreziono di latto malorno. 


Les riga # 


Farbonlabriken: vorm. là o È, Elborolt 


Riparto del prodotti farmacautiel 


Somatose 


+ una polvere priva di sapore edi odore qualsiasi, 
‘Ema contiene eselusivamente le sostanze nutritive della carna 
falbuminoidi)in forma facilmente solubile. 


Ricostituente 


qffcacizsimo per le persone dellenite © mal nutrita, puerpert 

i sofferenti di malattie dello stomaco. bombinl 
‘enti di rachitiamo, indiealo inoltre nelle affezioni iposte. 
ssanti,  erdite di sangue, operazioni gravi, nella anemia della 


donne în parto. nella tisi ‘è specialmente per tutte le persone 


affette da 


CLOROSI 


‘appetito, 
‘îm modo sorprendente, un’ abbondantt 


trovasi nelle Farmacie. 


GITE NI 
LO SCIROPPO PAGLIANO 


Rinfresontivo o dopurativo del sangue, del Professo. 
Te ERNESTO PAGLIANO - Napoil, 4 Caluta S. Margo (casa 
— Presentato al Ministero dell'Isierno del Regno d'I- 

Dir. Sanità che non sì oppone alla vendita. 
‘Ad evitare che il pubblico rai i inganaato da equivoche pubbli- 
cità dallo faleifinzioni dai prodotti della nostra Ditta, da nleate 
‘a utile ricordare che i prodolti è lo Sciroppo Par 
ANO si vendono esoluai 


Sestola la Marca di Fab: 
ni 2358 N 


sone guarito raliealmento coll'uso dello 


‘CON BALSAMO DEL TULU" 
GG. Lont preparato dal Chimico farmacista C. Astenn 
so anni di successo 
Continuamente ordinate dalla primarie celevrità modiche 
Ogni pastiglia contiene & milligr, di aste. Tebalco @ di estr. 
Riquesi 0 mil. Tpocacuana e Dale. Tolù se q- 
Presto Niro UNA la sentola 
nenerale: Farmacia Centrale di C. Ae 
— Deposito in Roma presso le 
'Sinisiberghi, Derrotti, Poretti, 
Piarandrei, Ottoni, Garinei, Marignani, Baker  C, Scelliugo 
Cavedoni, Marisnesci è premo i gressiatt: Società Permacey 
tion "o Hordoni, Luigi Bumi, A> Manzoni 
è 0. — Pescara, P.iMt Bosso — Dark 
© — Nepali, D: Lance lotti ® C, 


= n 


Liquido depurato - Incolore o Azzurrato 


PER USO DOMESTICO 

La massaia che vuol preserrare le tende, tendoni (di guipure, 
naggi, zanzariere, garze, mussovina, costumi da ballo, lavori ad ago, vrna- 
menti in stoffa ecc., dal subitaneo divampare, dovrà to pre fi 
ben bene inzappare, torcendolo dopo per toglierne la parte superfina © Insciarlo quindi asciugare ; asciutto 


che sia si potrà stirarlo. 


Desidera ln massaia preparare un perfoito amido per la biancheri 
sostituire il Ziammi/ugo-depurato all'acqua, diluenito l'amido in esso, 


crado, che a caldo per l'amido cotto. 


in bottiglie grandi L. 1,50 cad. el a L. 1,30 per affrane. ed imball. 
» piccole ,, 0,90 » aggiungere { » 090 


dalle fammo. 


Inviando biglietto da 


Unica succursale; Via Tori 


IL FIAMMIFUGO 


Liquido-inocoloré e colorato con colla in pasta 

PER USO INDUSTRIALE 4 

previene il subitaneo divampara dello fiamme ed impedisce che l'incendio avvenga o sì propaghi, — Si steridono di 

di Fiammifugo-Incolore sull'oggetto che vuolsi rendere iniafiammabile; asciutti questi strati 

porranno una © due altre mani del Fiammifugo con colla, colorato o incolore 

© meno l'oggetto che vaolsi preserva: 

Prozzi per merco posta 

in latte ex petrolio Le SO OTO — in barili Lr 70 010 

ta con iniziali F_B si riceverà una piccola ptova su velato; 

Dirigersi al Magazzino di Spscialità, Droghe, Colori, eee. 


LUIGI OLIVIERI, soma - VIA DEL CORSO 441-443-A (atizoto Via Otto Cautoni) 


cretonne, jata od altro) i corti. 


mergero l'oggetto in questo preparato e farlo 


od altro? Non avrà da far altro che 
anto a freddo per l'amido 


li di sorcape 


seconda che desiderasi: colorito 


stazione Roma 


139 — TELEFONO 008 


edizioni che contro importo anticipato esi rifiutato le corrispondenze fon salficienteanent 


